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ASST Ovest Milanese ha stipulato una convenzione con diverse strutture territoriali
Il ritiro degli esami? Ora si può fare in alcune farmacie

Con i recenti decreti sempre più servizi nei Comuni
Verso farmacie polifunzionali

La sanità che evolve, si amplia, 
cerca di tornare al territorio 
tramite servizi privati, anche 
per sopperire alle mancanze e 

ai ritardi del pubblico. Un modo di-
verso per approcciarsi e relazionarsi, 
che permette di snellire alcuni tempi 
di attesa e gestionali. Presso l'Ospe-
dale di Abbiategrasso è stata presen-
tata, lo scorso 13 maggio, la conven-
zione tra l'ASST Ovest Milanese e 
l'Associazione Chimica Farmaceutica 
Lombarda che consente ai cittadini di 
ritirare i referti degli esami di labora-
torio direttamente in farmacia. Erano 
presenti alla conferenza stampa: Mat-
teo Cattaneo, Consigliere dell'Asso-
ciazione Chimica Farmaceutica Lom-

protocollo https che ne garantisce la 
sicurezza. "Siamo molto soddisfatti di 
questa nuova convenzione che rap-
presenta un ulteriore passo avanti per 
migliorare l'accessibilità dei servizi 
sanitari ai nostri cittadini", ha di-
chiarato il Direttore Sociosanitario 
della ASST Ovest Milanese, Guido 
Guizzetti. "Grazie alla collaborazione 
con le farmacie, i cittadini potranno 
ritirare i referti in modo più comodo e 
veloce, con un notevole risparmio di 
tempo e fatica. L'ASST Ovest Milanese 
e le farmacie del territorio lavoreran-
no insieme per ampliare ulteriormen-
te il servizio". La convenzione tra 
l'ASST Ovest Milanese e l'Associazione 
Chimica Farmaceutica Lombarda rap-
presenta un concreto miglioramento 
della qualità della vita dei cittadini. La 
farmacia si conferma ancora una volta 
il primo presidio per la popolazione, 
in grado di intercettarne e soddisfar-
ne le esigenze”, ha dichiarato Annaro-
sa Racca, Presidente di Federfarma 
Lombardia. Al momento sono 49 le at-
tività che hanno stipulato la conven-
zione con ASST Ovest Milanese, ma 
altre potrebbero aggiungersi. Nel no-
stro territorio quelle coinvolte sono: 
Arconate (Sant’Eusebio, piazza Liber-
tà 19); Bernate Ticino (della Canonica, 
via Vittorio Emanuele II); Busto Garol-

Non solo farmaci, ma una 
gamma sempre più vasta di 
servizi sanitari: dalle vacci-
nazioni previste dal piano 

nazionale per gli over 12, ai vaccini per 
influenza e Covid già disponibili, fino 
ai tamponi diagnostici salivari e oro-
faringei, compresi i test per indivi-
duare la terapia antibiotica più adatta 
per chi soffre di patologie respirato-
rie. E ancora, servizi di telemedicina 
come elettrocardiogrammi e holter 
pressorio e cardiaco, oltre alla possi-
bilità di scegliere il proprio medico di 
famiglia o il pediatra senza dover fare 
la fila all'ASL. Questa è la nuova dire-
zione delle "farmacie dei servizi" che, 
durante la pandemia, hanno già vis-
suto un'incredibile accelerazione, tra-
sformando profondamente le vecchie 
farmacie (basti pensare al boom di 
tamponi e vaccini anti-Covid). Ora, 
con le nuove norme contenute nel 
disegno di legge sulle semplificazio-
ni, atteso in Consiglio dei Ministri 
già all’inizio della prossima settima-
na, tra lunedì e martedì, alla presen-
za della premier Giorgia Meloni, 
queste farmacie raggiungeranno 
una vera e propria consacrazione. Le 
farmacie dei servizi, oltre ad am-

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

barda; Guido Guizzetti, Direttore So-
ciosanitario della ASST Ovest Milane-
se; i Direttori dei quattro Distretti So-
cio sanitari ASST Ovest Milanese; 
Daniele Prina, Direzione Sociosani-
taria ASST Ovest Milanese; Sergio Fi-
nazzi, Responsabile dei Laboratori 
Analisi ASST Ovest Milanese;  Cesare 
Nai, Sindaco di Abbiategrasso e Presi-
dente della Conferenza dei Sindaci 
della ASST Ovest Milanese. L'iniziati-
va, nata dalla collaborazione tra l'ASST 
e le farmacie del territorio, ha l'obiet-
tivo di semplificare la vita dei cittadi-
ni, in particolare di quelli cronici che 
necessitano di frequenti controlli e 
che possono avere difficoltà negli 
spostamenti. Per ritirare gli esami ba-

sterà recarsi in farmacia con 
il barcode identificativo rila-
sciato dal laboratorio, pre-
sentando al farmacista un 
documento di identificazio-
ne. I referti che possono es-
sere ritirati in farmacia sono 
quelli relativi a: Microbiolo-
gia, Centro Trasfusionale,  
Laboratorio Analisi (Chimica 
Clinica). L'accesso al sistema 
di ritiro dei referti avviene in 
modalità protetta con le 
credenziali fornite dall'ASST. 
Il collegamento utilizza il 

fo (Comunale, largo Volontari del San-
gue 2); Corbetta (Villani, piazza 1 Mag-
gio); Corbetta (Chimica snc, piazza 
Verdi); Dairago (Perino, via Toti 1/A); 
Inveruno (Gornati, piazza San Marti-
no); Inveruno (Lupo, via Dante 33);  
Magenta (Cattaneo, piazza Mazzini); 
Magenta Comunale, via Boccaccio 19); 
Magenta Comunale, via Isonzo); Ma-
genta (Cattaneo, via Mazzini 6); Ma-
genta (Cicero, via Girolamo Emiliani 
31); Magnago (Comunale, via Sarde-
gna); Marcallo con Casone (Bovio, via 
Roma 102); Mesero (Agili sas, via San 
Bernardo 21); Ossona (Brambilla, piaz-
za Litta Modigliani). Ulteriori sedi 
sono rintracciabili sul sito https://w-
ww.asst-ovestmi.it/home nell’appo-
sito banner, a destra, dedicato al ser-
vizio.

pliare le prestazioni già offerte – dagli 
esami come glicemia e colesterolo al 
controllo della pressione – potranno 
estendere i propri spazi fisici con in-
segne dedicate accanto alla tradizio-
nale croce verde. La bozza di Ddl sulle 
semplificazioni prevede infatti che 
per erogare i servizi sanitari, "i sog-
getti titolari di farmacia possono uti-
lizzare locali separati da quelli ove è 
ubicata la farmacia", con la condizione 
che in questi spazi sia "vietato il ritiro 
delle prescrizioni mediche e qualsiasi 
dispensazione o vendita di farmaci o 
di altri prodotti". Si va verso, quindi, ad 
una farmacia di prossimità sempre 
più gestita da strutture private, com-
plice la carenza drammatica di medici 
di base e l’incapacità del pubblico di 
gestire le nuove richieste e aspettati-
ve della popolazione. Questa, pur-
troppo, non è una vera soluzione, ma 
sicuramente offre una possibilità per 
snellire diverse procedure e pratiche 
che normalmente vengono ora cari-
cate sugli ospedali maggiori.
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Sette volontari da Castano Primo a Bellinzago Lombardo
Emergenza maltempo: Prociv sul posto

La richiesta di intervento è arri-
vata nella serata di sabato 
scorso: pronti, allora, giusto il 
tempo di preparare i mezzi e le 

varie attrezzature ed ecco che dome-
nica mattina erano sul posto. Là in 
quelle zone duramente colpite dalle 
pioggie delle ore precedenti, là sette 
volontari della Protezione Civile di 

Castano Primo (che riunisce al suo in-
terno anche i Comuni di Vanzaghello, 
Robecchetto con Induno e Nosate) si 
sono trasferiti per portare sostegno, 
aiuto e dare, assieme agli altri gruppi 
presenti, il loro importante e fonda-
mentale contributo nelle attività di 
soccorso. “Le operazioni si sono con-
centrate principalmente a Bellinzago 
Lombardo - spiega Cristiano Inver-
nizzi, coordinatore della Prociv casta-
nese - Più nello specifico, poi, siamo 
stati impegnati nel liberare scantinati, 
garage, negozi e abitazioni dall’acqua 
che in precedenza era scesa in manie-
ra davvero copiosa e che aveva creato 

danni alle strutture”. Un lavoro atten-
to e a 360 gradi, che li ha visti alter-
narsi appunto tra Bellinzago princi-
palmente, ma pure a Gessate. 
“Parlando con i residenti e con quanti 
lavorano nella zona - conclude Inver-
nizzi - si percepiva la tristezza, lo 
sconforto e la preoccupazione per ciò 
che era accaduto e per il fatto che le 
previsioni meteo annunciavano ulte-
riori precipitazioni. Sono state ore 
impegnative, da una parte appunto 
per cercare di riportare la situazioni il 
prima possibile alla normalità, 
dall’altra per far sentire tutta la nostra 
vicinanza alle singole persone incon-
trate. Noi ci siamo e sempre ci saremo 
per dare il nostro apporto in caso di 
emergenze”.  

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Più gruppi di Protezione Civile assieme al parco Sciaredo Una nuova realtà nel gruppo del Parco del Ticino
Una mattinata a… con le volontarie Il nuovo distaccamento di Cuggiono

Primo soccorso, montaggio 
tende e vasche e conoscenza 
delle varie attrezzature: for-
marsi, fare attività, incontrarsi 

e collaborare. Più gruppi assieme (Ca-
stano, Turbigo, Magnago e Buscate; il 
cosiddetto ‘COM 6’), l’appuntamento, 
alla fine, è stato in territorio castane-
se, precisamente al parco Sciaredo; gli 
uni accanto agli altri, o meglio in que-

Ètra le realtà italiane più ap-
prezzate, presenti e vicine ai 
cittadini. In periodi di emer-
genza climatica ed ambientale 

sono sempre presenti, ma il loro sup-
porto è prezioso anche per i grandi 
eventi e le situazioni di grande parte-
cipazione: stiamo parlando della Pro-
tezione Civile. Anche il Comune di 
Cuggiono ha attivato ora il suo distac-
camento: “Questo è sempre stato un 
nostro obiettivo - ci commenta il vice 
sindaco e assessore alla sicurezza 
Sergio Berra - soprattutto per aver 
una struttura sovracomunale più 
strutturata con riferimenti locali che 
possa garantire assistenza e servizio 
in caso di necessità. Il nuovo coman-
dante di Polizia locale 
Ezio Villa, da anni vo-
lontario, ha agevolato 
anche l’attivazione 
pratica di questo per-
corso che ci permette 
ora di avere due auto 
a disposizione e i pri-
mi due volontari di ri-
ferimento (di Castano 

sto caso sarebbe più giusto dire le une 
con le altre. Già, perché protagoniste 
sono state le volontarie della Prote-
zione Civile. “L’iniziativa è inserita in 
un progetto più ampio che nasce con 
l’obiettivo di sviluppare e designare 
quelli che saranno gli impegni e le at-
tività future, coinvolgendo in maniera 
costante e mirata appunto il volon-
tariato femminile - spiega Angela Bar-
zani, vicecoordinatore della Prociv di 
Castano”. Rapportarsi e lavorare, dun-
que, fianco a fianco, cimentandosi in 
scenari differenti, così da essere 
pronte a programmare le singole 

azioni da mettere in 
campo e ad interveni-
re durante le emer-
genze. “La condivisio-
ne, infatti, è uno dei 
punti fondamentali - 
conclude - E poi ov-
viamente la collabora-
zione, essenziale 
quando si viene chia-
mati per far fronte a 
situazioni di criticità e 
pericolo. Non solo, 
però, con questo pro-
getto, perché in paral-
lelo, stiamo aderendo 
anche alla campagna 
‘Io non rischio’, che 

prevede eventi a livello na-
zionale e un percorso di 
formazione, per arrivare 
alla fine a promuovere mo-
menti di informazione sulla 
Protezione Civile nelle 
scuole”.  

Primo, ma ci son già diversi interessa-
ti in paese)”. La sede operativa, che 
verrà inaugurata a breve, è a Palazzo 
Kuster in via Roma ma una prima pre-
sentazione è avvenuta domenica 
scorsa con i distaccamenti aperti. Il 
gruppo cerca volontari per antincen-
dio boschivo, protezione civile e vigi-
lanza ecologia. Chi volesse informa-
zioni o per segnalarsi può chiamare il 
0331662943*45 in orari d’ufficio. O 
mandare una mail a volontariato@-
parcoticino.it

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Legnanese

Anche per il 2024 l’estate di Bu-
sto Arsizio sarà animata dagli 
eventi della rassegna ‘BA Esta-
te’, l’appuntamento che ormai 

da decenni anima i mesi caldi bustoc-
chi. Da giugno a settembre una rasse-
gna ricca di iniziative, 
coordinata dall’Ammini-
strazione comunale, che 
saprà soddisfare tutti i 
gusti e tutte le età. Il ca-
lendario comprende, in-
fatti, circa 130 eventi, tra 
cui iniziative culturali e 
sportive, serate di musi-
ca e intrattenimento, 
eventi sociali ed educati-
vi, appuntamenti istitu-
zionali, tutti realizzati 
con la collaborazione e il 
coinvolgimento indi-
spensabile di associazio-
ni ed enti del territorio. 
Da sottolineare la partnership con 
Ascom, Comitato Commercianti Cen-
tro Cittadino, Distretto del Commer-
cio, Associazione commercianti Sac-
conago: come sempre, ‘Busto Estate’ 
avrà anche anche l’obiettivo di sup-
portare il tessuto commerciale citta-
dino. La rassegna estiva è sostenuta 
dallo sponsor storico, Paglini Store, 
da trent’anni a fianco dell’Amministra-

Uvicinanza che supera le di-
stanze geografiche: la co-
munità legnanese ha inau-
gurato sabato 11 maggio il 

monumento ‘L’abbraccio dei legnane-
si alla gente del Vajont’, sito in piazza 
Vittorio Veneto, dedicato alle persone 
che hanno perso la vita nel tragico di-
sastro friulano. L’opera è stata ispirata 
in prima persona da Giuseppe Calini: 
“Sembrava impossibile e invece ecco-
lo lì. Questo monumento, dono dei le-
gnanesi alla gente del Vajont è il sigillo 
di un sodalizio vero, nato dal cuore e 
portato avanti con vera solidarietà”. 
Presente all’inaugurazione anche il 
sindaco Radice: “Ce l'abbiamo fatta – 
il commento del primo cittadino – a 
realizzare il desiderio e il dono di Giu-
seppe Calini e tanti altri cittadini di 

zione, e anche oggi protagonista. ‘BA 
Estate’ entrerà nel vivo a partire dalla 
prima settimana di giugno: gli spazi 
urbani interessati dagli eventi saran-
no molti, sia in centro che in periferia, 
e soprattutto le piazze, in particolare 

piazza Vittorio Ema-
nuele, faranno da 
sfondo alle iniziative. 
Nel calendario avrà 
una parte significativa 
la cultura, con gli ap-
puntamenti dedicati 
alla letteratura il mar-
tedì in Biblioteca, alla 
musica il venerdì e al 
cinema il sabato, se-
condo lo schema già 
collaudato gli anni 
scorsi con la rassegna 
BA Cultura per l’esta-
te. Non mancherà 
l’intrattenimento nel-

le serate del giovedì con tanta musica, 
esibizioni di ballo e spettacoli di dan-
za a cui potrà partecipare il pubblico 
in maniera attiva. Anche lo sport avrà 
una parte molto importante, così 
come i progetti sociali ed educativi. 
Tutti gli eventi saranno comunicati 
sulle pagine ufficiali dell’Amministra-
zione e con opuscoli tematici dedica-
ti.

Legnano, per ricordare e ricordarci la 
necessità di non far prevalere mai il 
profitto al nostro ambiente. Un dono 
per ricordarci che Legnano ha sempre 
accolto ed è sempre stata vicino a chi 
più ha avuto bisogno. Per questo dico 
grazie a chi ha voluto questo monu-
mento, ma anche ai sindaci preceden-
ti che hanno iniziato il percorso di 
amicizia tra la nostra città e Longaro-
ne, Erto e Casso”. 

In programma eventi musicali, sportivi e culturali
L’estate di Busto Arsizio

Il monumento è stato inaugurato in piazza Vittorio Veneto
In ricordo delle vittime del Vajont

A cento anni dalla nascita di don Lorenzo Milani, sacerdote fiorentino fondato-
re della scuola di Barbaiana, Legnano lo ricorda con una mostra fotografica in-
titolata ‘Barbiana, il silenzio diventa voce’. Allestito al 
Castello e in programma da sabato 18 a domenica 26 
maggio, la mostra espone materiale della Fondazione 
Don Lorenzo Milani - Barbiana e alcuni lavori degli 
alunni delle scuole legnanesi. La mostra è stata inau-
gurata sabato 18 maggio potrà essere visitata sabato e 
domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 con in-
gresso libero fino a domenica 26 maggio.

Legnano-Barbaiana: una mostra fotografica per don Milani



Il gruppo Legambiente di Buscate diventa “Circolo Legambiente Buscate 'Mas-
simo Scalia' APS”. Massimo Scalia, recentemente scomparso, è stato uno dei pa-
dri dell'ambientalismo in Italia. Docente di fisica alla Sapienza di Roma, è stato 
uno dei fondatori di Legambiente nonché parlamentare dei Verdi e presidente 
della Commissione bicamerale d'inchiesta sulle Ecomafie. Da ricordare il suo 
impegno, a fianco di Gianni Mattioli, durante la lotta del comitato contro il pro-
getto di discarica, che avvenne più di trent’anni fa proprio a Buscate. “Il Circolo 
proseguirà con ancora maggiore motivazione nelle attività già svolte in questi 
ultimi anni. Tra le quali la periodica pulizia delle aree verdi dai rifiuti abbando-
nati, le giornate didattiche, la partecipazione alla Consulta Ecologia, ecc”. 
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Matteo, giovane campione di robotica
Il 19enne di Buscate ha esposto a Mestre il suo lavoro

Il successo per la ‘5K Losa Experience’
Ben 190 iscritti alla manifestazione omologata Fidal

Il buscatese Matteo Esposti è arri-
vato alle finali dei Campionati Na-
zionali di Robotica, svoltesi dal 6 
all’8 maggio al Museo M9 di Me-

stre, in provincia di Venezia. Una sfi-
da, lanciata ogni anno dal  Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, 
in collaborazione con Scuola 
di Robotica e M9 – Museo del 
‘900 di Mestre alle scuole, 
che unisce l’innovazione tec-
nologica con l’educazione e 
la didattica in un contesto 
culturale innovativo.  Mat-
teo, 19 anni, frequenta la 
quinta superiore al-
l’Istituto Alessandri-
ni di Vittuone, dove 
studia elettronica, 
sua grande passio-
ne. A inizio 2024 il 
professore Fabio 
Orsatti, docente di 
laboratorio di elet-
tronica, ha proposto a lui e ai suoi 
compagni di classe di partecipare ai 
Campionati di Robotica 2024, 
un’opportunità unica per esplorare il 
potenziale della robotica all’interno 

del mondo del lavoro, dei servizi al 
cittadino e delle professioni artigia-
nali. “È così che abbiamo formato due 
team, composti da tre persone: nel 
mio, insieme a me, c’erano Alessandro 
Rivolta e Matteo Alaggio – spiega 
Matteo – Abbiamo mandato un video 
per la preselezione e siamo stati presi, 
tra i primi 30 su 180 scuole parteci-
panti: non ci potevamo credere!”.  Il 
progetto si chiama “AirGuard” ed è un 
robottino che si sposta in autonomia 

tra gli uffici delle 
aziende per rilevare 
in tempo reale la 
qualità dell’aria, a li-
vello di umidità, tem-
peratura, presenza di 
CO2, polveri sottili e 
TVOC, ovvero le par-
ticelle inquinanti che 
si sprigionano dal-

l’uso delle stampanti, per esem-
pio.  “Noi gareggiavamo nella 
categoria ‘Benessere sul luogo 
di lavoro’ e anche se non siamo 
arrivati sul podio, è stata ugual-
mente un’esperienza formativa 
ed entusiasmante. Ora, dopo la 
Maturità, vorrei proseguire gli 

studi di elettronica presso l’Istituto 
Tecnico Superiore di Saronno, spe-
cializzandomi in automazione. Ma 
quest’esperienza rimarrà sempre tra 
le più belle fatte a scuola”. 

Si è tenuta sabato 18 maggio per 
le vie di Arconate la seconda 
edizione della ‘5K Losa Expe-
rience’, l’evento sportivo aper-

to a tutti gli appassionati di podismo, 
organizzato dalla Polispor-
tiva Losa in collaborazione 
con il Comune. Oltre 190 
gli atleti iscritti tra la mani-
festazione competitiva, 
non competitiva e School 
Run che si sono sfidati lun-
go il percorso di gara omo-
logato Fidal. Cinque chilo-
metri attraverso gli scorci 
più caratteristici di Arconate: da Viale 
della Concordia di fronte alle scuole 
medie, si è passati poi il centro stori-
co, per poi tornare a Viale della Con-
cordia. Il circuito è stato disegnato 
per esaltare le prestazioni degli atleti 
più veloci, rendendo comunque la 
corsa una sfida appassionante per 
tutti gli atleti iscritti. A salire sul podio 

Zinoubi Saber dell’ Atletica Valleca-
monica con il tempo straordinario di 
14’28’’, stabilendo il nuovo record del 
percorso e aggiudicandosi il premio 
extra di euro 250, seguito da Palum-

mieri Giulio della Dai-
ni Carate Brianza con 
il tempo di 14’53’’ e da 
Gambino Salvatore 
della DK Runners Mi-
lano con il tempo di 
14’56’’. La categoria 
femminile è stata do-
minata da Subano Ma-
ria Gorette (13esima 

assoluta) con il tempo straordinario di 
16’27’’, stabilendo il nuovo record del 
percorso e aggiudicandosi il premio 
extra di euro 250, seguita da Reina Ni-
cole Svetlana (20esima assoluta) della 
Cus Pro Patria Milano con il tempo di 
17’12’’ e da Durante Francesca (26esi-
ma assoluta) della Atletica Casone 
Noceto con il tempo di 17’33’’.

Massimo Scalia, il nuovo gruppo del Circolo Legambiente

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Venerdì 3 maggio 2024, presso il teatro Sacro Cuore di Busto 
Garolfo, si è tenuta l' annuale rappresentazione dei laborato-
ri di teatro e musica del Liceo arconatese. Per la regia della 
bravissima Irina Lorandi, le due compagnie del Liceo hanno 
messo in scena ʻA Midsummer Night's Dreamʼ e ʻRambling 
Romeo and Julietʼ. I due capolavori del teatro elisabettiano 
ancora una volta hanno preso vita sul palco incontrando la contemporaneità. 

Il liceo d’Arconate sul palco del teatro di Busto
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Il parroco di Fagnano Olona guiderà la Comunità di Magenta                                                           
Don Giuseppe lascia a don Federico Corbetta, criticità alle scuoleCurarsi prima di ammalarsi

L'unità operativa della Cardiologia 
dell'ospedale Fornaroli organizza 
presso piazza Liberazione una serie di 
esami gratuiti. Appuntamento il 25 
maggio dalle 10 alle 18. Un appunta-
mento importante per intercettare i 
segni delle malattie cerdiovascolari 
fin dai primi esordi, per poi poterli 
trattare al meglio. L'unità operativa 
della Cardiologia dell'ospedale Forna-
roli di Magenta in collaborazione con 
la Croce Bianca Milano sezione di Ma-
genta offrirà alla cittadinanza una se-
rie di esami gratuiti tra cui misurazio-
ne della pressione arteriosa, della 
frequenza cardiaca, della saturazione, 
della glicemia e l'elettrocardiogram-
ma. Tutti gli esami saranno refertati 
seduta stante dai medici presenti. 
L’iniziativa è molto importante e può 
permettere di riscontrare, in modo 
immediato, alcune problematiche o 
patologie magari di cui non si è a co-
noscenza, aiutando così a prevenire 
patologie più complesse.

“Con preoccupazione stiamo riceven-
do numerose segnalazioni circa la si-
tuazione sempre più critica della ma-
nutenzione della scuola Aldo Moro”. Si 
apre così il comunicato del gruppo di 
minoranza di Corbetta in merito alla 
situazione, da loro riscontrata, alle 
scuole elementari cittadine. “Non è 
possibile pensare che i nostri figli sia-
no costretti a trascorrere le loro gior-
nate in ambienti così insalubri e non è 
certo una soluzione tenerli a casa da 
scuola per tutelare la loro salute, 
come già qualche genitore ha fatto in 
segno di protesta - commentano -
Probabilmente queste giornate di 
freddo e pioggia finiranno a breve, ma 
con l’arrivo del caldo estivo si ripre-
senterà poi il problema delle finestre 
bloccate o rotte con conseguente 
mancanza di ricircolo dell’aria nelle 
aule roventi. Ricordiamo infatti che 
dopo il gravissimo incidente della 
scorsa estate, l’amministrazione co-
munale ha fatto sapere che molte fi-
nestre erano state bloccate perché la 
nuova tipologia di infissi ha delle 
aperture parti-
colari e il per-
sonale scola-
stico non è 
sempre in gra-
do di aprirle 
correttamente, 
col rischio di 
danneggiarle”.  

stinato a ricoprire lo stesso incarico 
nella Comunità Pastorale “Crocifisso 
Risorto” di Saronno, ch si tratta di una 
realtà importante della Diocesi di Mi-
lano. Don Davide Fiori, invece, diven-
terà missionario Fidei Donum. Signi-

fica che, quale 
prete diocesano, 
ha accolto l'invi-
to dell’Arcivesc-
ovo di andare in 
missione in aiuto 
alle esigenze 
dell'evangelizza-
zione in un Pae-
se extra euro-
peo. Non si 

conosce ancora la desti-
nazione di Don Carlo Lu-
cini. Dal prossimo primo 
settembre arriverà invce 
in città don Federico Papi-
ni, attualmente parroco e 
responsabile della comu-
nità pastorale di Fagnano 
Olona. La comunicazione 
arriva dall’Arcivescovo sua 

Ecc. Mons. Mario Delpini e anche per 
Fagnano rispetta lo scadere dei nove 
anni di mandato che la diocesi asse-
gna ai responsabili di comunità pasto-
rale. Don Federico ha 52 anni ed è De-
cano della Valle Olona. 

Don Giuseppe Marinoni, don 
Davide Fiori, don Carlo Luci-
ni cambieranno destinazio-
ne. L’annuncio ufficiale è 

stato dato al Consiglio Pastorale, ai 
candidati del prossimo Consiglio e ai 
Consigli per gli Affari Econo-
mici da Monsignor Luca Rai-
mondi, Vescovo Ausiliare della 
Diocesi di Milano e Vicario 
Episcopale della Zona IV di 
Rho, di cui la Comunità Pasto-
rale magentina fa parte. È un 
momento significativo quello 
che vivono la Comunità ma-
gentina e gli stessi sacerdoti, 
dopo l’annuncio del 
cambio di destinazio-
ne. Don Giuseppe Ma-
rinoni è Parroco Re-
sponsabile della CP 
“Santa Gianna Beretta 
Molla e San Paolo VI” 
di Magenta dal 2015, 
don Davide è vicario 
della parrocchia della 
Sacra Famiglia dal 
2016 e successivamente anche della 
parrocchia di San Giuseppe Lavorato-
re (Pontenuovo di Magenta), mentre 
don Carlo lo è della parrocchia dei 
Santi Giovanni Battista e Girolamo 
Emiliani dal 2023. Il prevosto sarà de-
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Al Mulino del Pericolo, un weekend di storia con l’Associazione Turbigo 3 Giugno 1859
Indietro a tanti e tanti anni fa. Tutti nel Risorgimento Concorso per istruttore tecnico

La storia che ritorna. Quando si 
dice, infatti, “fare 
un tuffo nel pas-
sato”. E a Turbigo, 

grazie all’Associazione 
Risorgimentale Turbigo 
3 Giugno 1859,  indietro 
nel tempo si è andati, 
eccome! Tutti, allora, al 
Mulino del Pericolo, tra 
accampamenti, abiti, at-
trezzature e racconti 

dell’epoca e momenti di coinvolgi-
mento e condivisione per grandi e 
piccoli. “E’ stato un vero e proprio 
viaggio nella storia - spiega Daniele 
Solivardi, presidente del gruppo - 
Nello specifico, quest’anno abbiamo 

voluto riproporre pro-
prio il 1859 quando, in 
questa zona, con ben tre 
ponti, l’armata Franco - 
Sarda ha attraversato il 
Ticino per combattere 
poi quella che è stata la 
battaglia di Turbigo e 
quindi di Magenta (il 4 
giugno). Chi è venuto a 
trovarci, ha potuto co-

noscere e rivivere ancor più da vicino 
episodi che hanno segnato il nostro 
passato e dai quali si è costrutio il 
presente e il futuro. Non dimentichia-
moci, infatti, che ciò che è accaduto 
qui ha posto alcune delle basi per ar-
rivare proprio ai giorni d’oggi. Ed è 
questo che con le nostre iniziative 
cerchiamo di provare a trasmettere 
alle generazioni attuali e a chi verrà”. 

Il Comune di Robecchetto con Induno 
ha indetto concorso pubblico per esa-
mi per la copertura a tempo pieno e 
indeterminato di un posto di Istrutto-
re Tecnico appartenente all’Area degli 
Istruttori da destinarsi all’Area 2 ‘Ge-
stione del Territorio, Lavori Pubblici, 
Ambiente, SUAP’. Gli interessati devo-
no presentare la domanda entro le 
23.59 del prossimo lunedì 10 giugno 
esclusivamente mediante il portale 
InPA dei concorsi pubblici della Pub-
blica Amministrazione. Il bando inte-
grale sarà pubblicato sul Portale Uni-
co per il Reclutamento ‘inPA’ 
disponibile all'indirizzo internet 
www.inpa.gov.it e sul sito web ufficia-
le del Comune www.comune.robec-
chetto-coninduno.mi.it. La parteci-
pazione al concorso è subordinata al 
versamento a favore dello stesso Co-
mune di Robecchetto con Induno e 
Malvaglio di 10 euro da effettuare tra-
mite pagamento spontaneo sul siste-
ma pagoPA – Servizio ‘Tassa di con-
corso’ sul sito comunale - Pagamenti 
Online - indicando nella causale 
l’esatta denominazione del concorso. 
Per chiarimenti o ulteriori informa-
zioni, gli interessati possono scrivere 
al seguente indirizzo di posta elettro-
nica comune.robecchetto@postecert.
it oppure rivolgersi telefonicamente 
all’Ufficio Personale dalle 9 alle 12 dal 
lunedì al venerdì, al numero 
0331/875600 interno 6.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it



Quando si dice “buona la prima”. Anzi anche di più. Sì, perché 4 atleti del JKS 
Castano, sotto la guida della maestra Francesca Adriatico e appunto alla loro 
prima esperienza a livello regionale, non solo si 
sono distinti per ottime qualità e prestazioni, ma 
hanno portato la società nientemeno che sul gra-
dino più alto del podio. Là, insomma, sopra a tutti 
e tutto, grazie a Riccardo Platzgummer (medaglia 
di bronzo e qualificato per i Campionati Italiani 
dell’1 e 2 giugno a Ostia Lido), Mirco Colombo e 
Gabriele Celi (settimi) e Carlo Marczyk (nono).  

consentirà a tutti di vivere ancora più 
a pieno il mondo della scuola ed esse-
re e sentirsi protagonisti, facilitando 
l’incontro, la socializzazione e la con-
divisione.
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I neroverdi devono arrendersi nel ritorno dei play out ‘Terminal 3 Festival’: tanti ospiti per tre serate di musica
Castanese: finale amaro. Retrocessa Gianluca Grignani in tensostruttura

Aule multisensoriali all’Istituto ‘Falcone e Borsellino’
Le scuole sempre più nel futuro

Castanese… che beffa! E altri-
menti non potrebbe essere 
chiamata. Già, perché non 
solo oggi purtroppo i nero-

verdi devono fare i conti con la retro-
cessione dall’Eccellenza alla Promo-
zione, ma questa è arrivata per di più 
nei minuti, per non dire secondi finali 
della gara di ritorno dei play out con-
tro quella Vergiatese dalla quale ad 
inizio campionato alcuni giocatori si 
erano trasferiti proprio a Castano. 
“Cosa dire - commenta mister Alfio 
Garavaglia - Ancora una volta abbia-
mo commesso gli stessi errori già visti 
in più occasioni durante l’intera sta-
gione. Sbagli nelle marcature sulle 
palle inattive e disattenzioni che ci 
sono costate care”. Un anno, insom-
ma,  in gran parte da dimenticare. “È 
così - continua l’allenatore - Dobbia-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it Un programma ricco, di quali-

tà e per tutti gli ascoltatori. 
L’organizzazione di Terminal 
3 è pronta a tornare alla ten-

sostruttura di Castano con cinque se-
rate di musica e divertimento dal 19 al 
23 giugno. Il Terminal 3 Festival si 
aprirà con Gianluca Grignani insieme 
a Sottotono, Low Low e Discoclub Pa-
radiso; seconda serata all’inse-
gna della disco music con gli Eif-
fel 65, pronti a portare i migliori 
successi della italodisco; un ve-
nerdì speciale quello che vedrà 
protagonisti gli artisti di Shqi-
pHop, tra cui Noizy, Melinda, 
Bardhi, Alban Skenderaj e Gjiko; 
il sabato vedrà protagonisti i dj 
di Manawa, tra cui Cuartero 
Dimmish, Detlef, East end dubs, 

Una scuola sempre più pro-
iettata nel futuro. Aule mul-
tisensoriali e multifunzionali 
all’Istituto Comprensivo 

‘Falcone e Borsellino’ di Castano. Un 
ulteriore e importante 
progetto per avvicinare 
gli alunni della Materna, 
delle Elementari e delle 
Medie dei due plessi di 
via Giolitti e via Acerbi, 
appunto al mondo della 
tecnologia e farlo con le 
giuste e corrette moda-
lità. Un’iniziativa che 

mo assumerci le nostre colpe, io in 
primis. Poi ovvio l’ultima partita è sta-
ta certamente una beffa: la rete presa 
oltre il 90°, le due traverse colpite, un 
gol che ci è stato annullato e che era 
regolare, ecco, queste non sono e non 
vogliono essere assolutamente delle 
giustificazioni alla stagione, però sen-
za gli episodi citati, forse il finale 
sarebbe stato differente”.  

Mahony, Melanie Ribbe, Sante Sanso-
ne, Yaya e Youniverse; la domenica 
sarà dedicata ai più giovani, una sera-
ta durante la quale si esibiranno Ernia, 
Villabanks, BelloFigo, Axell e SBAM! 
Del Jova Beach Party. I biglietti sono 
acquistabili sul sito ticketsms.it dove 
si possono trovare tutte le informa-
zioni sull’evento. (di Lorenzo Danelli)

JKS sul gradino più alto grazie a Riccardo, Mirco, Gabriele e Carlo
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Classe 1994, l’artista bernatese 
Liliana Sommariva scopre 
l’amore per la musica fin da 
giovane quando ini-

zia lo studio del pianoforte 
classico. Durante le scuole su-
periori si avvicina al canto liri-
co e nel periodo universitario 
alla musica jazz. Dopo aver 
conseguito la laurea in media-
zione linguistica, la musica è 
sempre più importante nella 
vita dell’artista tanto da sce-
gliere un percorso che la por-
terà a laurearsi col massimo 
dei voti sia alla triennale della 
Civica di Jazz a Milano che al 
biennio accademico della Sie-
na Jazz University. Nel 2023 Liliana si 
trasferisce a Siena dove diventa do-
cente di canto presso i corsi Pre-
Accademici dell’Accademia Siena Jazz, 
maestra di musica della scuola San 
Girolamo e insegnante 
di canto e pianoforte 
per l’Associazione 
“Pietro Guideri”. Du-
rante i suoi studi getta 
le basi per l’ambizioso 
progetto che l’ha por-
tata alla realizzazione 
di ‘Nature Never Lies’, 
il suo primo disco at-

La Canonica di Bernate Ticino 
torna protagonista sabato 25 
maggio con il secondo concer-
to della rassegna ‘Musica in 

Canonica 2024’. Immersi nell’atmosfe-
ra suggestiva del chiostro, l’associa-
zione  Liederìadi ETS presenterà ‘Ani-
ma del Cor mio, baci, fiamme e danze’ 
nei madrigali Monteverdi,  il nuovo 
concerto per voci sole, quintetti, coro 
e strumenti antichi (tiorbe, chitarroni, 
viola da gamba e clavicembalo). Prota-
gonisti dell’evento i  Madrigalisti di In-
tende Voci, un ensemble di cantanti 
specializzati sul repertorio della mu-
sica barocca madrigalistica gui-
dati dal tenore e maestro con-
certatore Mirko Guadagnini, 
eccellenza del canto barocco 
italiano. Durante la serata sarà 
possibile ascoltare una selezio-
ne dai Sette Libri di raccolte di 
Madrigali di Claudio Montever-
di (1567-1643), padre del baroc-
co italiano, che porteranno il 
pubblico tra i rivoli di affetti, 
baci, fiamme e danze che in-

tualmente in fase di promozione. Le 
dieci composizioni contenute 
nell’album si posizionano a metà tra il 

jazz contempora-
neo e il pop rock e 
sono un vero e 
proprio inno alla 
natura. E proprio 
questo tema si ar-
ticola, traccia 
dopo traccia, in 
tutto l’album. 
“Ogni canzone è 
un piccolo prome-
moria – ci raccon-
ta Liliana – che ho 
voluto fare in pri-
mis a me stessa. 

Come si intuisce dal titolo, è neces-
sario riscoprire l’esigenza primaria di 
ascoltare e seguire la natura, sia quel-
la che ci circonda, ma soprattutto la 
nostra in quanto esseri umani. Se pro-

seguiamo in questa dire-
zione possiamo ricono-
scere e riscoprire delle 
importanti verità”. Emo-
zione, trasporto e ispira-
zione sono elementi do-
minanti che nota dopo 
nota si articolano in un 
capolavoro di suoni e 
melodie.

neggiano all’amore, a volte sereno a 
volte combattuto, ma sempre senti-
mento guida dell’animo umano. Al 
centro della musica madrigalistica 
monteverdiana (e non solo) la parola, 
con i versi dei Madrigali a firma di im-
portantissimi poeti del ‘500 come 
Giovan Battista Guarini, Torquato 
Tasso, Alessandro Striggio. La rasse-
gna è realizzata dall’Associazione Lie-
derìadi con il contributo di Fondazio-
ne Ticino Olona, con il patrocinio del 
Comune di Bernate Ticino e grazie 
alla collaborazione della Parrocchia S. 
Giorgio Martire, della Fondazione Ca-
nonica di Bernate Ticino, e la parteci-
pazione dell’Associazione Calavas. Il 
concerto sarà a ingresso libero e con 
eventuale e spontanea donazione alla 
Parrocchia per i lavori di consolida-
mento del Loggiato.

“È necessario riscoprire l’ascoltare e seguire la natura”
Liliana e la sua musica jazz e pop rock

Coinvolti i Comuni di Busto Garolfo, Casorezzo e Dairago
La rassegna Musica in Canonica

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it



Un problema che sussiste da anni ma che nelle ultime 
settimane si è aggravato particolarmente, tanto da pri-
vare alcuni anziani dei servizi essenziali. L’ultimo tratto 
di via Solferino è sterrato e con le piogge delle ultime 
settimane è diventato quasi impraticabile. Alcuni lettori 
ci segnalano di una situazione invivibile: continui danni 
alle auto, tra cui forature e ammortizzatori rotti, anziani sprovvisti dei servizi. 
“Autoambulanze e fisioterapisti si rifiutano di raggiungere le case degli anziani 
in via Solferino, che si ritrovano inevitabilmente isolati. Gli uffici del Comune ci 
hanno rimandato al sindaco, ma crediamo che non sia una questione politica. 
Siamo esasperati: la questione è grave e vogliamo risposte”. La palla passa ora 
all’Amministrazione comunale, chiamata a dare risposte ai cittadini.
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Verso il diaconato, Walter è accolito
Il castellettese prosegue nel suo cammino spirituale

Delpini per i 10 anni dell’Oratorio
Il 10 giugno l’Arcivescovo in visita ai ragazzi cuggionesi

Uno degli ultimi passi verso 
l’ordinazione, che si attende 
nel novembre del prossimo 
anno. Lo scorso sabato 18 

maggio, presso la Parrocchia Santa 
Maria Nascente e Beato Giovanni 
Mazzucconi di Sesto San Giovanni, 
nove candidati diaconi ambrosiani 
sono stati istituiti ‘accoliti’ durante la 
celebrazione vigiliare della Penteco-
ste: tra di essi, anche il nostro 
Walter Villa, architetto, mari-
to e papà della parrocchia di 
Castelletto. La celebrazione è 
stata presieduta da mons. 
Ivano Valagussa, Vicario Epi-
scopale per la formazione del 
clero, che ha ‘donato’ il pane e 
il vino ai candidati diaconi se-
condo il Rito dell’Istituzione 
degli accoliti. L’accolitato è 
infatti uno dei ministeri isti-

tuiti della Chiesa Cattolica e si lega in 
particolare all’Eucarestia: l’accolito 
infatti presta servizio in aiuto al dia-
cono e al sacerdote all'altare e nelle 
processioni. L’accolito, inoltre, è an-
che ministro straordinario dell’euca-
restia: significa che può distribuire la 
comunione durante le celebrazioni 
pubbliche e agli infermi che non pos-
sono riceverla in Chiesa accanto al sa-
cerdote e al diacono. I candidati con-
tinueranno nel loro discernimento 
che potrà culminare il prossimo no-
vembre con l’Ordinazione diaconale 
per la preghiera e l’imposizione delle 
mani dell’Arcivescovo Delpini.

Una visita straordinaria esat-
tamente a dieci anni dal-
l’inaugurazione dell’Oratorio 
San Giovanni Bosco di Cug-

giono. Lunedì 10 giugno, dalle 
17 alle 18, l’Arcivescovo di Mila-
no Mario Delpini visiterà l’ora-
torio cuggionese per portare il 
suo saluto ai ragazzi e ai volon-
tari della comunità. Delpini ha 
molto a cuore gli oratori della 
sua Diocesi: erano addirittura 
874, al gennaio 2024 
(quando è stata cele-
brata in Duomo la 
Messa degli Oratori), 
gli oratori che mons. 
Mario Delpini ha visi-
tato durante il suo 
tempo come Arcive-
scovo; un numero 
maggiore anche ri-
spetto ai suoi illustri predecessori, 
il card. Schuster e il card. Martini, 
nonostante abbiano avuto episco-
pati molto più longevi. L’evento 
sarà l’occasione per ricordare la 
benedizione impartita all’Oratorio 
di Cuggiono nel 2014 (anno nel 
quale si conclusero i lavori di co-
struzione) dall’allora arcivescovo 
card. Angelo Scola: dieci anni nei 
quali si sono succedute amicizie, 

fatiche, storie ed emozioni, ispirate e 
sostenute dall’unica Fede che anima la 
comunità della Chiesa. Ecco allora 
che il prossimo 10 giugno, primo gior-

no di Oratorio esti-
vo ‘Via Vai’, che già 
ora  conta oltre 260 
iscrizioni, ci sarà 
questa visita tanto 
simbolica quanto 
importante, per-
chè, con la presen-
za anche del re-

sponsabile della FOM don 
Stefano Guidi, verrà riba-
dita l’importanza di colti-
vare la crescita dei più 
giovani nelle comunità, at-
traverso l’amicizia  che 
rappresenta il sentiero da 
percorrere per dedicarsi 
con gioia agli altri.

Troppe buche in via Solferino 

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

Una festa in corsa, per chiudere al meglio un anno scolastico ricco di fatiche, 
gioie e tanta amicizia. Domenica 9 giugno presso la Villa Annoni di Cuggiono si 
svolgerà la seconda edizione di ‘Corri con me’, la corsa campestre alla quale sono 
invitati tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo Rita Levi Montalcini di Cuggio-
no e Bernate. L’evento è organizzato dall’Istituto in collaborazione con il Comi-
tato Genitori e con il collettivo ‘Work in Progress’ (WIP). I giovani alunni si sfi-
deranno secondo quattro fasce d’età: dopo l’accoglienza, i saluti istituzionali e 
lo spettacolo dei bambini dell’Infanzia, inizieranno alle 10.45 i ragazzi della se-
condaria; seguiranno i ragazzi di quarta e quinta elementare, poi ancora i ragaz-

zi delle seconde e terze elementari, che scatteranno 
alle 11.45; infine, i ragazzi di prima elementare e della 
scuola dell’infanzia, che correranno alle 12.15 insieme ai 
genitori. Al termine delle corse, il pranzo con il cibo di 
Work in Progress; nel pomeriggio lo spettacolo delle 
medie e per concludere, alle 15, la premiazione dei vin-
citori delle varie corse. 

‘Corri con Me’, la seconda edizione della festa della scuola
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Dopo il lancio ad inizio aprile, 
prosegue l’interesse ed il 
successo del marketplace 
digitale del Distretto del 

Commercio Alto Milanese. Oltre alle 
aziende che hanno parte-
cipato al bando lo scorso 
anno, infatti, anche molti 
negozi e singole imprese si 
sono registrate al portale 
per proporre ai loro clien-
ti, e a possibili nuovi, le 
loro attività e produzioni. I 
servizi che si potranno 
trovare sono molteplici: informazioni 
sulle attività, vetrina online, orari e 
contatti, proposte e promozioni. Con 
la possibilità, tramite registrazione 
gratuita, di ricevere notifiche e ag-
giornamenti da parte delle attività 
preferite di zona. Una vera e propria 
grande vetrina territoriale, capace di 
ampliare il normale target di pubblico 
e aprirlo a nuovi mercati. Il progetto 

Citando uno dei film più iconi-
ci degli ‘80, “bisogna sempre 
guardare le cose da angola-
zioni diverse”, perché è 

“quando si crede di conoscere bene 
qualcosa che occorre 
guardare da un’altra pro-
spettiva”. Quasi secondo 
l’insegnamento del pro-
fessor Keating de ‘L’atti-
mo fuggente’, l’associa-
zione dei commercianti 
‘Inveruno in Vetrina’ vuo-
le offrire un’opportunità 
unica alla cittadinanza, in 
modo da ‘vedere Inveru-
no da un’altra prospetti-
va’. Domenica 2 giugno, 
dalle 18 in poi presso il parco di Villa 
Tanzi a Inveruno, vi sarà la possibilità 
di vivere un pic-nic dopo il quale sarà 
possibile godere del tramonto da un 
punto di vista privilegiato: dal cielo, su 
una mongolfiera. L’iniziativa, nata nel 

coinvolge sei Comuni (Inveruno, 
come capofila, e poi Arconate, Berna-
te Ticino, Buscate, Cuggiono e Ma-
gnago) con la collaborazione di Conf-
Commercio e Camera di Commercio. 

Per permettere davvero 
a tutti di comprenderne 
le potenzialità e possi-
bilità, sono previsti ora 
diversi incontri di digi-
talizzazione nel territo-
rio. Il primo si è svolto 
mercoledì 22 maggio 
presso la sala Fossati di 

Palazzo Kuster a Cuggiono. La serata 
era aperta a tutti, sia imprese e nego-
zianti, che ai privati cittadini. Durante 
l’incontro son state spiegate le poten-
zialità e risorse del marketplace digi-
tale e come poter fruire dei servizi. La 
serata è stata anche occasione per ca-
pire i servizi e le possibilità che Conf-
Commercio offre alle attività del ter-
ritorio.

2019, venne sospesa con il COVID, e 
proprio in questo 2024 viene ripropo-
sta per marcare il nuovo corso 
dell’associazione, oggi presieduta da 
Petra Noris: “Dopo la mia elezione 

come presidente di ‘Inve-
runo in Vetrina’ abbiamo 
voluto riproporre con un 
nuovo spirito un evento 
in continuità con la pre-
cedente gestione: nel 
2019 fu un successo e 
quest’anno volevamo fare 
qualcosa in grande, quasi 
unico sul nostro territo-
rio. Alle 18 distribuiremo 
le box prenotate dai par-
tecipanti, che verranno 

consumate a terra, e apriremo l’area 
aperitivo; dalle 18.30 poi, e fino alle 
21.30, i partecipanti potranno salire 
sulla mongolfiera per godere del no-
stro tramonto inverunese da una pro-
spettiva unica”. 

Incontri per la digitalizzazione nei Comuni per incentivarlo
Cresce il marketplace del Distretto

Il 2 giugno pic-nic ed esperienza di volo con i commercianti
Una domenica... in mongolfiera!

La scorsa domenica si è tenuta a Inveruno, tra il Parco comunale, la Biblioteca e la Sala Consiliare, la rassegna ‘Tuttonatura’, con ban-
carelle, momenti culturali, presentazioni di libri e mostre fotografiche. Organizzato dall’Amministrazione comunale e dalla Biblioteca, 
l’evento ha riunito molti espositori di prodotti green e associazioni sportive: tra le altre, l’Associazione Arcieri dell’Alce ASD Ticini Linea 
per la pesca a mosca. Presentati anche due preziosi volumi: in mattinata il libro dedicato alle ville progettate dall’architetto Mario Gal-
vagni a Inveruno tra gli anni ‘60 e ‘70, nel pomeriggio invece il romanzo ‘L’ultimo mago’ di Francesca Diotallevi. Cultura ma anche pro-
spettiva e futuro: presso la Sala Consiliare sono stati esposti i lavori dei ragazzi delle primarie sui temi dell’Agenda ONU 2030. A corredo 
dell’evento anche l’aperitivo musicale della Maxentia Brass Band e il punto ristoro a cura dell’Associazione Rockantina’s Friend.

Tuttonatura: è ritornato il 21 maggio il mercatino della natura, del biologico e dell’ecosostenibilità
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Progetto di riqualificazione RSA Azzolin
Un bando da 4 milioni per una concessione di 30 anni

Grande: “Condanniamo il gesto”
Nessun collegamento con il Comitato ma anche fermezza

40 seasons of humanity di Mauro De Bettio

La RSA Azzalin di Inveruno sarà 
ammodernata e ampliata: è 
stato aperto il bando che ne 
prevede non solo la riqualifi-

cazione, ma anche la gestione. “Verso 
la fine del 2022 Sodalitas, attuale ge-
store, ci ha fatto una propo-
sta di partenariato pubblico/
privato – spiega Maria Zan-
zottera, assessore ai lavori 
pubblici - Modalità con la 
quale il Comune ha la possi-
bilità di valutare la conve-
nienza economica e i rischi 
della proposta fatta, capendo 
con anticipo se poi il gestore 
riesce a riassorbire i costi sostenuti 
per i lavori durante il periodo della 
concessione”. Presentata già a marzo 
2023 la richiesta con le modifiche fat-
te, è solo a metà dicembre dello scor-
so anno che è arrivata la proposta de-
finitiva, con progetto di fattibilità, 
bozza di convenzione, piano econo-

L’Inver1 Photo Fest non si ferma: dopo aver ospitato gli 
artisti circensi della “Banda del sogno perduto” e le 
performer di burlesque del gruppo artistico “Burly 
bombs” per due workshop davvero spettacolari, ora da 
venerdì 24 maggio, sempre presso la sala Virga, le mo-

stre della associa-
zioni saranno sostituite dalla personale “40 
seasons of humanity” di Mauro De Bettio. 
Nella serata di venerdì 24 maggio, alle 21.15, 
vi sarà l’incontro con l’autore, che spiegherà 
con quale sensibilità ha raccontato le storie 
umane e le questioni sociali immortalate 
nei suoi scatti. In mostra fino al 2 giugno. 

mico finanziario asseverato per valu-
tare la sostenibilità dell’operazione e 
specifiche sul tipo di servizio e di ge-
stione. “Ci siamo affidati a uno specia-
lista in grado di valutare questo tipo di 
proposte – prosegue Zanzottera – 
Quindi abbiamo contattato KG Pro-
ject, che è il professionista che ha già 
seguito anche la realizzazione dei lo-
culi cimiteriali. Una volta arrivata la 
relazione di KG Project, noi come 
Giunta abbiamo dichiarato la fattibili-

tà e l’interesse verso 
il progetto. Quindi 
abbiamo aperto il 
bando di gara, su cui 
Sodalitas ha ovvia-
mente il diritto di 
prelazione”.  L’inve-
stimento totale è di 
circa 4 milioni di 
euro, con durata del 

contratto di concessione per 30 anni. 
“Al momento, è avviata la procedura 
secondo la quale l’ala per ora non uti-
lizzata verrà ammodernata e l’intero 
complesso sarà riqualificato da un 
punto di vista energetico. I soldi inve-
stiti verranno recuperati nei 30 anni 
di gestione”. 

Una decisa precisazione per 
prendere le distanze dal 
messaggio “fuorviante” che 
è passato tra la gente; fer-

mezza nel condannzare le minacce; il 
riconoscimento di un distacco tra li-
sta civica e Comitato Bramaquiete; ma 
anche alcune precisazioni al sindaco. 
Vincenzo Grande, candidato sindaco 
per la lista ‘Insieme per Inveruno e 
Furato’, con una conferenza stampa ha 
preso posizione in me-
rito alle comunicazio-
ne del sindaco Sara 
Bettinelli. “E’ stato fat-
to passare un messag-
gio fuoriviante e con-
fusionario. Perchè 
all’indomani della con-
ferenza stampa, alcuni 
cittadini sono venuti 
dal sottoscritto a chiedermi se io o al-
tri della mia lista fossimo coinvolti 
nella lettera di minacce di cui il sinda-
co ha fatto parola in videoconferenza. 
Ritengo inaccettabile screditare, an-
che in maniera velata, me e i membri 
della mia lista, i loro valori e i loro 
pensieri, accostandoci – anche solo 
indirettamente – alle minacce, insulti 
e calunnie enunciate dalla stessa Bet-
tinelli in sede di conferenza. Condan-
no totalmente l’autore della lettera 

anonima, sperando possa essere pre-
sto identificato; ma non accetto, in 
nessun modo, di essere accostato a 
questo episodio o a fatti risalenti a 5 
anni fa, lontani dal nostro modo di 
agire. Non capisco, sinceramente, 
l’agitazione del Sindaco Sara Bettinelli 
e non capisco perché chiami in causa 
me e la mia lista su una faccenda ri-
guardante, non la lista civica Insieme 
per Inveruno e Furato, ma un gruppo 

di privati cittadini. La 
nostra lista ha organiz-
zato un ciclo di serate 
di ascolto rivolte a tut-
ta la cittadinanza, che 
è ciò che rientra nelle 
normali programma-
zioni delle nostre atti-
vità in fase di campa-
gna elettorale. Sono 

appuntamenti pubblici, a cui tutti 
possono prendere parte e che invito 
anche la stessa mia controparte a 
partecipare. L’attività della lista e del 
Comitato sono indipendenti e total-
mente slegate tra di loro. Ci interessa 
portare avanti il nostro programma 
elettorale, le nostre proposte e il co-
stante dialogo con i cittadini, in piena 
trasparenza e libertà, che saranno an-
che i principi della nostra azione am-
ministrativa”.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it





Prima riceverà l'ordinazione presbiterale, poi celebrerà la sua prima Messa. 
Quello di sabato 8 e domenica 9 giugno è un weekend che rimarrà scolpito pro-
fondamente nella memoria di Alessandro Tacchi: sabato 8 infatti sarà ordinato 
sacerdote nel Duomo di Milano e la comunità andrà a dargli la sua vicinanza 
con un pullman in partenza dalle 7 dall'oratorio maschile. Domenica 9 alle 10 
celebrerà invece la sua prima Santa Messa in chiesa parrocchiale con una pro-

cessione in partenza da San Rocco. Saranno presenti 
le autorità e ogni gruppo parrocchiale, che porterà il 
suo stendardo. Alle 12.30, dopo i saluti sul sagrato, la 
comunità si intratterrà a pranzo con il neosacerdote. 
Scriveva il sacerdote tre anni fa quando il suo cammi-
no verso il sacerdozio era in pieno svolgimento: "Uno 
dei nuovi obiettivi nella vita sarà imparare a mettere 
la veste, l'altro portare gratitudine nel cuore verso 
una Chiesa che mi ama".
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Un bio-monitoraggio per capire l’impatto ambientale Tigli di via Roma e un carpino al centro socioeducativo
Le api per controllare l’inceneritore Alberi: valutazione fitosanitaria 

Oltre 240.000 api  arruolate 
come  brave e sagge senti-
nelle dell’ambiente nei ter-
ritori tra Magnago e Daira-

go. Non una ‘fantanotizia’, ma la realtà. 
Ben  quattro  arnie saranno  installate  
nei due Comuni per aiutare i tecnici 
ambientali ad ottenere ulteriori infor-
mazioni circa la qualità dell’aria  e 
dell’ambiente attorno al noto incene-
ritore di Borsano, in una vasta area di 
oltre 12,5 kilometri quadrati . Grazie ai 
controlli  che saranno fatti sulle api, 
sui campioni  del miele prodotto, sulla 
cera, pan d’api, sarà possibile infatti 
scoprire e validare ulteriormente i ri-
sultati delle analisi ambientali otte-

Il loro dovere di regalare frescura 
e decoro ambientale, sinora, lo 
hanno svolto e bene. Ma anche gli 
alberi patiscono l'usura del tem-

po. Il Comune di Vanzaghello ha così 
deciso di sottoporre a valutazione fi-
tosanitaria dei tigli che si trovano su 
via Roma e un carpino presente al 
centro socioeducativo "Molecole". 
Motivo: "Sono visibilmente ammalo-

nuti con strumenti scientifici  (centra-
line di monitoraggio, sensori, intelli-
genza artificiale)  e verificare ancora 
meglio la qualità dell’aria  (metalli pe-
santi, idrocarburi, diossine, micropla-
striche, agrofarmaci). Le api, infatti, 
attraverso la loro attività quotidiana 
intercettano ogni genere di particelle 
presenti nell’ambiente. Questo ‘bio-
monitoraggio ‘, autorizzato dai sindaci 
di Magnago e Dairago e promosso 

dalla società  di gestione dell’incene-
ritore di Borsano ‘Neutalia’ con la 
collaborazione di Apicoltura Urbana,   
prevede due cicli della durata di sei 
mesi: le arnie posizionate in aprile 
vengono ritirate ad inizio ottobre 
per il periodo invernale, per poi es-
sere riposizionate nel 2025 per il se-
condo ciclo. I campioni saranno pre-
levati tra giugno e luglio e poi a fine 
ciclo. A fine novembre saranno resi 
noti i risultati.

rati" spiega il Comune. E, se ammalo-
rati, possono quindi rischiare, in pro-
spettiva, di diventare più di danno che 
di utilità. Il Comune ha così deciso di 
farne verificare la situazione di stabi-
lità per comprendere come gestirli.

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it

Alessandro è don. L’ordinazione in Duomo e poi la Messa in paese 

di Luca Bellaria
redazione@logosnews.it

È stato un weekend di festa quello passato per la 
comunità di Magnago e Bienate. Nella serata del 
16 maggio ospite era sua Eminenza Mons. Franco 
Agnesi, mentre sabato 18 maggio è arrivata la 
fiaccolata dei ragazzi prima di un momento di 
festa. Domenica spazio al mandato animatori, 
mentre nel pomeriggio una bella biciclettata ha 
coinvolto adulti e ragazzi.

Magnago: la festa della Comunità con il mandato animatori



PROGRAMMA - Cosa vogliamo fare nei prossimi cinque anni? Sicuramente 
terminare le opere cominciate: concluderemo la riqualifica-
zione del Parco Mylius con la costruzione del nuovo edificio 
nelle vicinanze del Naviglio Grande; ultimerermo i lavori di 
ampliamento del cimitero e quelli di rifacimento completo di 
viale Industria: strade, parcheggi, aree a verde, illuminazione, 
rete fognaria, sottoservizi, vasca di recupero delle acque. Al-
tro importante tassello è la riqualificazione dell’illuminazione 
pubblica dell’intero paese. Nel corso del 2024 c’ è da dare 
l’avvio gli interventi del nuovo polo scolastico. Altre opere: 
CoHouse per la vita di comunità di anziani non autosufficienti e entrale per i 
servizi per la domiciliarità nell’edificio della Fondazione Bignaschi. Avvieremo 
una progettazione di manutenzione straordinaria del centro storico, oltre alla 
manutenzione straordinaria delle strade. Quindi, si riqualificherà il parco di 
via Aldo Moro, oltre alla creazione di una nuova pista ciclabile che collegherà 
la frazione di Ponte Nuovo al centro storico di Boffalora. Presso l’edificio co-
munale daremo avvio ai lavori di rifacimento del tetto e avvieremo una pro-
gettazione degli spazi ora sede della scuola primaria con l’obiettivo di riquali-
ficarli con finalità socio-culturali e turistiche. 

PROGRAMMA - Ci presentiamo alle elezioni comunali consapevoli delle re-
sponsabilità a capo di chi amministra, forti dell’esperienza in questi anni di 
Consiglio Comunale. Ci presentiamo con un Programma condiviso, ambizioso, 
realistico: in poche parole fondamentali -Primato della Persona, Bene Comu-
ne, Solidarietà e Sussidiarietà- si racchiudono i principi su cui si fonda il no-
stro impegno politico e il nostro dovere verso i concittadini. 
Vogliamo Marcallo con Casone sempre più solidale, soste-
nendo tutte le fragilità, vicino alle famiglie, agli anziani soli. 
Un Comune sempre più vivibile, con spazi di aggregazione 
per ogni fascia d’età, favorendo la socialità a partire dalla As-
sociazioni e il volontariato, con particolare riguardo al coin-
volgimento dei giovani; incentivando il commercio locale e i 
negozi di vicinato. Un Comune sempre più attento al patri-
monio pubblico, con un Piano del Verde e manutenzioni pro-
grammate, investendo nei Parchi, favorendo la riqualificazione degli immobili. 
Un Comune sempre più accessibile, con l’abbattimento di barriere architetto-
niche, percorsi sicuri e mobilità integrata. Un Comune sempre più connesso, 
proseguendo nella digitalizzazione dei servizi, investendo nel wifi pubblico, 
sfruttando a beneficio del Comune la tecnologia per la razionalizzazione della 
spesa e il minor impatto ambientale. Un programma e una serie di idee e pro-
poste che guardano al presente e al futuro e dove i cittadini si sentano e siano 
davvero parte attiva. 

PROGRAMMA - Il nostro programma contiene idee e progetti che rappresen-
tano il naturale proseguimento di quanto fatto negli anni precedenti. In questi 
ultimi cinque anni, complicati dalla pandemia e dalle conseguenze della guer-
ra in Ucraina, abbiamo cercato di mantenere e valorizzare strutture e servizi 
esistenti: abbiamo ristrutturato il poliambulatorio di Marcallo e la sede delle 

associazioni di Casone, il PalaMarcallo, la scuola Materna di 
Marcallo, la veranda del Comune, la centrale termica di villa 
Santa Giustina; abbiamo realizzato nuove strutture: la sede 
della banda, gli spogliatoi del campo sportivo diventato co-
munale, il parcheggio di via Zaccaria e la messa in sicurezza 
degli ingressi delle scuole, il nuovo asilo Nido a Casone, i 
nuovi loculi al cimitero di Marcallo, il campo da basket e i 
giochi inclusivi al parco Tullio Oldani. Nel prossimo mandato 
auspichiamo la continuazione di questo lavoro aggiungendo 

qualche nuova opera come la nuova sede della Croce Azzurra Ticinia. Grosso 
impegno sarà in ambito socioculturale per mantenere e implementare quella 
vivacità sociale ricreata in questi anni e che nel nostro paese ha sempre fatto 
la differenza. Il coinvolgimento dei giovani e la nuova gestione della biblioteca 
proseguiranno con progetti innovativi. Comunicazione e intelligenza artificia-
le; progetti di educazione civica e azioni concrete per l’ambiente; lotta al-
l’abbandono dei rifiuti, alla violenza sulle donne e molto altro completano il 
nostro programma. 

Marcallo con Casone: le idee e i progetti delle due liste pronte a sfidarsi  
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Boffalora: la programmazione futura

CIVICA MARCALLO CON CASONE

SABINA DONISELLI SINDACO

CENTRODESTRA MARCALLO CON CASONE



Continuità, un ritorno e una nuova sfida: Bernate si prepara al voto  
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PER UN PAESE MIGLIORE
PROGRAMMA - Il nostro programma, articolato in 
10 ambiti, mette al centro il cittadino con i suoi bi-
sogni; in primis interveniamo a sostegno della fa-
miglia e sui servizi alla persona e riconosciamo il 
ruolo fondamentale della scuola. Gli interventi sul 
territorio mirano alla conservazione del patrimonio 
pubblico e a ottimizzare la qualità urbana mentre 
in tema di sicurezza ci proponiamo di migliorare la 
vivibilità del nostro paese.  Rilevante sarà sempli-
ficare e facilitare ancora di più il rapporto con la 
pubblica amministrazione; dare voce ai giovani; so-
stenere le realtà produttive locali; valorizzare il no-
stro patrimonio storico-culturale e le ricchezze na-
turali anche attraverso il turismo; promuovere la 
cultura, lo sport e assumere stili di vita a favore 

dell’ambiente. Abbiamo presen-
tato un programma basato sulla 
concretezza che tiene conto del-
la nostra realtà con un controllo 
e monitoraggio costante del-
l’efficacia e dell’efficienza della 
spesa in funzione del gettito di 
entrata.  

NEL FUTURO INSIEME
PROGRAMMA - 3 sfide principali 
nel nostro programma. Lavori 
pubblici, manutenzioni, viabilità. 
Ci sono ancora molti lavori pub-
blici “in sospeso” e ad essi si ag-
giunge il tema davvero spinoso 
delle mancate manutenzioni de-
gli ultimi anni. Sono infatti innu-
merevoli i beni e i luoghi che necessitano di una 
profonda manutenzione: l’approdo al rione Bognet-
to, il Parco Urbano di Via I Maggio, i campi da tennis 
di Bernate e Casate, il parchetto ex-cimitero di Via 
Roma, Piazza Italia a Casate, la Tangenzialina. Anche 
con la assurda gestione del verde pubblico. L’eredità 
che questa Amministrazione lascerà, a prescindere 
da chi ne prenderà le redini dal 10 Giugno in poi, 
sarà davvero pesante. Occorrerà rimboccarsi le ma-
niche, armarsi di volontà ed idee, ed essere in grado 
di intercettare fondi e finanziamenti. Anche riguar-
do la viabilità, per convenienza politica negli ultimi 
15 anni nulla è stato fatto, ed ora ci viene presentato 
il conto. Occorre realmente mettere mano ad un se-
rio piano della viabilità per Bernate e Casate. 

UN PASSO IN AVANTI 

PROGRAMMA - Desideriamo una comunità attenta alle esi-
genze delle famiglie, alla sicurezza dei cittadini e alla cura 
del patrimonio pubblico. Intendiamo offrire ai giovani nuovi 
spazi aggregativi ove potersi svagare in sicurezza e imple-
mentando l’offerta formativa per i loro studi. Per i nostri an-
ziani, intendiamo implementare i servizi socio-assistenziali 
anche attraverso il recupero dell’ala non utilizzata della RSA, in supporto ai 
degenti con malattie neurodegenerative; dobbiamo essere un paese che at-
trae lo sport, senza costringere le nostre realtà associative a spostarsi per 
svolgere anche un semplice allenamento: è nostra intenzione proporre nuove 
infrastrutture sportive. Importante è il rilancio della nostra frazione, Furato, 
in questi anni diventata sempre di più una zona dormitorio. Mancano alcuni 
servizi essenziali ed una adeguata manutenzione ordinaria: intendiamo ridarle 
l’attenzione che merita! Non possiamo, inoltre, non prendere in considerazio-
ne l’aumento del costo della vita; per questo vogliamo lavorare al fine di ren-
dere più alla portata di tutti le nostre strutture legate al mondo dell’infanzia. 
E' nostro intento, infine, mettere a disposizione della cittadinanza diversi ser-
vizi assistenziali, con particolare attenzione ai più fragili".

INSIEME PER INVERUNO E FURATO
PROGRAMMA - Abbiamo immaginato la nostra Comunità 
come un organismo vivente, che è in uno stato di benessere 
se tutte le sue parti lo sono. E per ogni sua parte proponia-
mo, in continuità con quanto fatto in passato, diversi spunti 
di miglioramento. A titolo di esempio: rafforzare i servizi di 
prossimità socio-assistenziali, come il nostro ambulatorio, 
attraverso il recupero della palazzina APAI; potenziare i servizi extra scolastici 
già in atto, nonché l’offerta artistica e culturale e le attività delle Associazioni 
per le quali il nostro Comune è conosciuto; pensare al recupero di spazi esi-
stenti come la casa del custode e il centro di via Alfieri a Furato, nonchè le 
aree delle vecchie scuole da destinare ad housing giovanile e nuovi spazi 
sportivi. Intendiamo affrontare il tema del recupero dell'area Piantanida, rige-
nerando una porzione importante del nostro territorio. Le idee sono davvero 
tante, alcune più facilmente realizzabili, altre che richiedono un percorso più 
lungo di progettazione e realizzazione, senza mai perdere di vista l’obiettivo. 
In questi anni abbiamo maturato esperienza e competenza che vogliamo met-
tere al servizio dei cittadini di Inveruno e Furato. Ma per fare questo abbiamo 
bisogno di voi. L'8 e il 9 giugno votate Rinnovamento Popolare.

RINNOVAMENTO POPOLARE
Saveri e Grande: i programmi dei candidati per l’Inveruno di domani

PROGRAMMA - Mi ricandido alla carica di Sindaco, 
perché mi è stato richiesto da tantissimi cittadini; 
ho accettato con onore e con piacere, sicuro di non 
deludere i miei elettori. “PER UN PAESE MIGLIO-
RE” nasce dall’esigenza di miglioramenti, altrimenti 
i cittadini se ne andranno tutti ad abitare altrove. 
Ecco alcune proposte: revisione della tassazione 
comunale e maggior attenzione alla spesa pubblica; 
apertura di un ambulatorio medico; difesa del-
l’ambiente, privilegiando il recupero dell’esistente; 
sistemazione degli impianti sportivi comunali e in-
dividuazione di spazi e strutture utili per l’aggrega-
zione di giovani; ottimizzazione del trasporto pub-
blico di linea; intervento tempestivo per la 
soluzione di disservizi come la carenza di fornitura 

di energia elettrica, l’insuffici-
ente fibra ottica, la mancanza di 
uno sportello bancario; costru-
zione di una tensostruttura per 
feste; sistemazione spazi esterni 
delle nostre scuole; apertura di 
un istituto di istruzione superio-
re. 



PROGRAMMA - Impegno come per questi ultimi cinque anni a 
360 gradi, cercando di rispondere il più possibile alle varie esi-
genze e richieste della cittadinanza. Proseguiremo allora nel la-
voro fino a qui fatto, migliorando ed affinando l’azione ammini-
strativa. Questi i principali obiettivi del nostro programma, che 
tocca tutte le tematiche e che vede grandi progetti per il futuro di Vanzaghel-
lo. Tra questi troviamo lo studio di fattibilità per la realizzazione di una RSA in 
via Ragazzi del ’99, la riqualificazione della “ex strada Statale”, un nuovo campo 
in erba sintetica presso il campo sportivo, la riqualificazione energetica del 
palazzetto dello Sport, assieme all’attenzione alle strutture scolastiche ed alla 
collaborazione con tutte le realtà associative e i gruppi locali; altro tassello 
sarà la promozione e la valorizzazione delle nostre tradizioni, il tutto unito ad 
una virtuosa gestione delle casse dell’ente, per le quali continuerà il lavoro di 
riduzione dell’indebitamento elevato che è stato lasciato in eredità dalle Am-
ministrazioni precedenti. Presenza e cura del territorio, quindi, guideranno la 
nostra azione, andando a toccare i vari ambiti: sociale, scolastico, sportivo, as-
sociativo e amministrativo.

PROGRAMMA - Ascolto, condivisione e partecipazione sono 
alla base dell’operato di ATTIVAmente, da questi principi è nato 
il programma elettorale, sintesi delle idee e delle indicazioni re-
cepite dai membri del gruppo che, attivamente appunto, da 
tempo si spendono nei vari ambiti della nostra comunità. Un 
programma che saprà recuperare fondi dalle attuali inefficienze, 

anticipare progetti per i futuri bandi (prevediamo l’istituzione di uno specifico 
“ufficio bandi” e la pianificazione di accantonamenti periodici per alimentare 
un “fondo progettazione”) e attrarre investitori. Ci spenderemo per la sosteni-
bilità energetica della nostra città con l’avvio della CER (comunità energetica). 
Punteremo su un “tavolo di comunità permanente” in ambito sociosanitario 
verso una Castano più equa e solidale, su un “numero unico” per coordinare 
centralmente i servizi ai più fragili. Intendiamo rinnovare Parco Sciaredo. Da-
remo attenzione alle scuole, imprescindibile la ristrutturazione della palestra 
di via Giolitti. Impresa e commercio saranno per noi la base di una Castano 
operosa e produttiva. Un’APP per dispositivi mobili utile ai cittadini. 

PROGRAMMA - Ripartiamo da dieci anni di Amministrazione, di 
impegno e di ascolto. Partendo dalle tante cose fatte, vorremmo 
per prima cosa terminare i lavori ancora in itinere, lavori finan-
ziati ma non ancora cantierizzati o non ancora terminati: piazza 
San Zenone, sottopasso di via Lonate, parcheggio di via Giolitti, 

palestrina di via Acerbi, polo Bibliomuseale, efficentamento energetico scuole 
via Giolitti, nuovi laboratori scuole via Acerbi. Poi abbiamo naturalmente una 
serie di altri progetti e idee: asfaltature per 1.000.000 di euro, Castano città 
studi, trasporto pubblico per i bimbi delle scuole, ma anche per gli altri citta-
dini, parcheggio sotterraneo in piazza mercato, telemedicina per gli anziani e 
le persone fragili, una cooperativa comunale, terrazze sul canale Villoresi, 
nuovi interventi di ammodernamento e di sviluppo delle scuole, corsi sui me-
stieri di una volta, affitti calmierati, nuova dote sport comunale. Se verremo 
eletti ci taglieremo lo stipendio e alla fine del mandato useremo le somme per 
regalare alla cittadinanza un progetto condiviso. 

INSIEME PER VANZAGHELLO

PROGRAMMA - Un progetto che parte da lontano, un gruppo di 
amici che ha saputo fare tesoro dei pregi e difetti, che ha com-
preso gli errori del passato e che oggi si presenta con un’esperi-
enza pluriennale e competenza. La serietà del progetto risiede 
anche nel fatto che i simboli dei partiti non vengono nascosti ed 
anzi diventano un elemento distintivo ed un punto di forza. Dall’inizio di que-
sta campagna elettorale vi abbiamo quindi parlato di competenza ed espe-
rienza, ma ora aggiungiamo trasparenza, serietà e umiltà. Ad esempio, pro-
porremo principalmente progetti che non andranno a pesare sulle spalle dei 
cittadini; abbiamo infatti visto l’enorme uso di risorse (ad esempio, per il cam-
po sportivo: oltre 5 milioni di spesa, pari a 250 mila euro annui - oltre € 20 
mila euro al mese - per vent’anni e con maxi rata finale) per opere ad uso e 
consumo di pochi (sacrificando altre priorità). I nostri punti principali sono 
condivisione delle scelte con i castanesi, collaborazione con le Amministra-
zioni di tutto il territoro e ricerca e promozione delle eccellenze territoriali. 
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Le quattro liste e i quattro programmi per la Castano di oggi e di domani 
PROGRAMMA - Con la lista ‘Che Bella Castano’  mettiamo al 
centro la bellezza e la voglia di prendercene cura. Guardiamo 
con particolare attenzione al diritto alla solidarietà e all’integr-
azione sociale; facilitiamo l’accesso ai servizi di sostegno, poten-
ziamo i servizi dedicati al lavoro, al diritto alla casa, alla sanità e 
alla promozione della persona. Sosteniamo il diritto allo studio, 
valorizziamo i luoghi della cultura e promuoviamo i Festival. Altri tasselli, ri-
guardano il limitare il consumo di suolo, rigenerare le costruzioni già esisten-
ti, sostenere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e favorire la creazione di co-
munità energetiche. Per la Castano di domani vogliamo curare il patrimonio 
esistente, rendendo più accessibili le zone verdi, incentivando la mobilità dol-
ce e promuovendo abitazioni in affitto a canone sociale. Promuoveremo  i va-
lori dello sport (un’idea: il Festival dello Sport), dando ampio sostegno alle at-
tività sportive. Dal punto di vista commerciale, collaborazione tra Comune, 
associazioni di categoria e attività. Lanceremo un’App per collegare le attività 
commerciali, oltre a rivedere i tributi comunali per agevolare i commercianti.

CHE BELLA CASTANO ATTIVAMENTE

CASTANO DI CENTRODESTRA INSIEME PROGETTANDO CASTANO

PROGRAMMA - Il filo conduttore del programma di Insieme 
per Vanzaghello è “serve la qualità”: nel territorio, incentivando 
il recupero degli edifici non abitati e con la cura e la manuten-
zione del verde pubblico, così come del cimitero. Nell’ambiente, 
con lo sportello energia e le comunità energetiche. Nella vita 
quotidiana, creando un centro diurno per anziani e un servizio per aiutarli 
nelle pratiche mediche e burocratiche. Nell’istruzione, migliorando la mensa e 
supportando gli alunni in difficoltà. Nella cultura, facendo della biblioteca la 
fabbrica del sapere e rientrando nel Polo culturale del Castanese. Nello sport, 
riqualificando il Palazzetto e rinnovando la festa dello sport. Nella vita sociale, 
creando uno spazio polifunzionale per i giovani (sala prove musica e teatro) e 
creando il consiglio comunale dei ragazzi. Nell’uso delle risorse, riducendo del 
10% le tasse e le imposte comunali alle famiglie nel corso del mandato. Negli 
uffici comunali, formando e motivando il personale e con nuovi servizi alla 
cittadinanza. Ci impegniamo ad ascoltare e dialogare in maniera costante e 
puntuale con i cittadini (dai singoli alla collettività) perché li vogliamo aiutare 
nelle diverse situazioni con le quali si troveranno a doversi confrontare e che 
insieme possiamo cambiare.

ARCONTE GATTI SINDACO

Vanzaghello: i progetti delle due liste



PROGRAMMA - Il nostro programma elettorale ha l’obiettivo, 
ambizioso, di cambiare in meglio Busto Garolfo ed Olcella. Uno 
dei temi centrali è rappresentato dal problema sicurezza. Un 
ruolo preponderante avranno gli interventi pensati a favore del-
le famiglie e degli anziani, ad iniziare dal valorizzare i servizi per 
la prima infanzia, quegli interventi mirati a sostenere le famiglie in difficoltà 
economica, fino all’incremento dei servizi di assistenza domiciliare integrata a 
favore di anziani e dei soggetti fragili. Crediamo fortemente nella promozione 
di iniziative per contrastare la ludopatia, la violenza, il bullismo e la pedofilia, 
nonché le dipendenze. C’è poi tutto il tema della cultura e dell’istruzione, ad 
iniziare dal progetto di voler realizzare un ITS Academy ad alta specializzazio-
ne tecnologica, con coinvolgimento delle imprese e società del territorio. 
Senza dimenticare la “messa in campo” di politiche attive di contrasto 
all'abbandono dei rifiuti, con campagne di sensibilizzazione e di coinvolgi-
mento dei cittadini. Maggior valorizzazione del Parco del Roccolo. 

PROGRAMMA - Il nostro programma si focalizza sul rilancio e 
la rinascita di Busto Garolfo, un paese che si sta spegnendo. Più 
che le ennesime grandi opere che si trasformano in cattedrali 
nel deserto, per noi sono essenziali la rigenerazione del centro 
storico, la riqualificazione e la manutenzione delle aree verdi, la 
cura del decoro urbano e una viabilità a misura d’uomo. Incenti-

veremo il commercio, rimodulando la Tari e rendendo attrattivo il paese. Raf-
forzeremo la vita sociale, lanciando nuovi eventi adatti a tutte le età. Un paese 
vivo è anche un paese più sicuro; potenzieremo, poi, i sistemi di videosorve-
glianza e ridaremo alla polizia locale il suo compito di primo presidio di sicu-
rezza. Porremo attenzione ai giovani e alla loro istruzione: collaboreremo con 
le scuole, lanceremo corsi di alta formazione, investiremo sulla cultura e sullo 
sport. Collaboreremo, inoltre, con le associazioni di volontariato, punteremo 
sulla disabilità e riprenderemo la manutenzione degli immobili popolari. Valo-
rizzeremo Olcella. Costituiremo una comunità energetica e monitoreremo le 
situazioni ambientali critiche come Cave e Rimoldi.

PROGRAMMA - Il programma elettorale di Cambiamo Arconate 
è serio e sostenibile perché, dopo 10 anni di Amministrazione, 
proponiamo solo cose che poi possiamo davvero realizzare. 
Niente promesse da marinaio, solo impegni concreti. Sette i 
punti principali su cui orienteremo il nostro lavoro. Il primo 
vede la salute al primo posto: la farmacia comunale, che abbiamo aperto, di-
venterà un polo sanitario per screening, visite, esami, referti e Cup. I giovani 
saranno protagonisti della nostra amministrazione: con un nuovo polo di ag-
gregazione, lo skate park e il chiosco bar al parco del Canale. Uno sguardo poi 
al futuro con l’ ampliamento del polo scolastico con un centro cottura e la 
nuova palestra. Le periferie saranno al centro: istituzione di un consigliere co-
munale delegato, un nuovo arredo urbano e diversi pannelli informativi. Aree 
dismesse da recuperare: procederemo con lo studio della riqualificazione del-
le aree ex Bustese ed ex Italdenim con nuovi spazi verdi, parcheggi e attività 
commerciali. Più luce, più sicurezza: completeremo il rifacimento dell’illumi-
nazione pubblica con 1.327 nuovi lampioni led. Infine, la ristrutturazione totale 
dell’ecocentro:  i lavori già iniziati troveranno completamento entro l’anno.  

PROGRAMMA - Tre le grandi opere. In tema di salute si propo-
ne la realizzazione di un poliambulatorio disponibile per i medi-
ci di base, luogo ideale per visite specialistiche ed esami. Un 
polo sanitario nel quale istituire anche un Centro unico di pre-
notazioni (CUP) e per promuovere campagne di prevenzione 
con screening gratuiti e servizi di assistenza domiciliare. Quindi, i giovani con 
la realizzazione di un centro di aggregazione con aree per attività sportive, 
culturali, aule studio e coworking. Infine grande attenzione al tema dell’ambi-
ente attraverso lo studio di riqualificazione, in accordo con le proprietà, delle 
due principali aree dismesse del paese (ex Italdenim, ex Bustese) e al tema del 
decoro urbano con la valorizzazione delle aree verdi, dei parchi, delle piste ci-
clabili e dei percorsi di jogging. Non solo grandi opere ma anche nuovi servizi 
per la cittadinanza: dal bonus videosorveglianza all’introduzione del servizio 
di raccolta domiciliare del verde, dall’incubatore di start up al miglioramento 
del servizio mensa per una migliore qualità del cibo. L’impegno riguarda an-
che tematiche come l’innovazione, la cultura, la tutela e il benessere degli ani-
mali, il lavoro e l’impresa, l’istruzione e il sociale con la rivisitazione totale dei 
reali servizi socio-assistenziali.

PROGRAMMA - Prioritari per noi sono il dialogo e il confronto 
costante con il cittadino. Tra i temi principali, ci sono certa-
mente il sociale e la salute: lavoreremo per riorganizzare e raf-
forzare il sistema di supporto che va dal servizio di Croce Az-
zurra alle attività delle differenti realtà associative che operano 
sul territorio, quindi daremo nuova vita al dispensario farmaceutico, fino al 
posizionamento di defibrillatori e all’organizzazione di campagne di screening. 
Ancora, l’istruzione, altro punto importante: serve stare accanto ai nostri stu-
denti nei loro percorsi scolastici. E poi ci impegneremo per facilitare la comu-
nicazione tra il Comune e la popolazione. Quindi, l’incentivazione di eventi 
culturali e iniziative, per arrivare, poi, all’attenzione all’ambiente, al monito-
raggio della situazione di Malpensa e ad una serie di interventi di manuten-
zione e sistemazione di alcune aree e strutture di Nosate.  

PROGRAMMA - Continuità: questa la parola fondamentale che 
anima e guida il nostro gruppo. Tra i temi al centro dell’attenzi-
one, al primo posto c’è certamente la persona, lavorando con 
impegno per quanto concerne la salute, la scuola, il volontariato 
e le relazioni sociali. Quindi, ecco l’ambiente, altro tassello per 
noi fondamentale e verso il quale, in questi anni, ci siamo sempre concentrati 
con un importante e specifico lavoro. In questo senso, allora, andremo avanti 
nella manutenzione e realizzazione di opere; contemporaneamene, ci sarà 
un’attenzione particolare per il Masterplan di Malpensa e la zonizzazione acu-
stica, che ci riguarderà direttamente. E, infine, la revisione del PGT, ma anche 
la valorizzazione del territorio, con interventi mirati e con attività e iniziative 
che coinvolgano le realtà associative locali e la popolazione. 

PROGRAMMA - “Partito Paese Libero è nato dalla passione di 
costruire un paese nuovo per l'amore e per la crescita della  co-
munità. Siamo impegnati a fornire servizi che possano servire 
alla popolazione . Con una combinazione di creatività, profes-
sionalità e impegno, ci dedichiamo a dare voce alle storie e alle 

iniziative che rendono unico il nostro paese. Alle prossime elezioni ammini-
strative ci presentiamo con un programma articolato in dieci punti chiave: 
chiusura della discarica; più aiuti alle associazioni; buoni pasto per chi ha set-
tant’anni e Isee zero; meno tasse per i commercianti; verifica adempimenti 
bonifica Rimoldi; analisi viabilità interna; aumento della sicurezza tramite as-
sunzione di nuovi vigili e aumento videocamere; area cani più grande e pulita 
e clinica rifugio per i piccoli amici; centro culturale di ritrovo giovanile e orga-
nizzazione feste Busto Garolfo e Olcella e infine il riassetto delle aree verdi. 
Questo sarà solo l’inizio. Abbiamo tante altre idee che metteremo in campo, 
sarà solo questione di buona volontà”. 

FORZA E CORAGGIO

Busto Garolfo e Olcella: i progetti e i sogni per il capoluogo e la frazione
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PROGRAMMA - Il  nostro programma arriva dall’esperienza di 
dieci anni di Amministrazione. E’ arricchito dalla riflessione ma-
turata all’interno del gruppo, ma anche dai suggerimenti delle 
associazioni e dei cittadini. È un documento composto di punti 
precisi e attuabili, perché intendiamo dare continuità allo stile 
amministrativo concreto e pragmatico che ci ha contraddistinto 
in questi dieci anni. Tra i nostri principali obiettivi possiamo evidenziare:  la 
riqualificazione e l’avvio delle attività previste nell’ex Pessina, secondo l’acco-
rdo di sviluppo economico approvato da Regione Lombardia;  la realizzazione 
del Palazzetto dello Sport e della Casa di Comunità; l’ampliamento della RSA 
San Remigio per ottenere l’aumento dei posti e la creazione di un centro diur-
no per anziani; il completamento dei lavori di adeguamento della rete fogna-
ria; l’implementazione del Distretto del Commercio a supporto del commercio 
di vicinato; l’attuazione della Comunità energetica; il completamento della 
nuova mensa scolastica e l’ampliamento del giardino per il plesso di Olcella;  la 
realizzazione di una struttura coperta dedicata a feste e eventi. E molto altro. 

BUSTO GAROLFO PAESE AMICO INSIEME PER BUSTO

CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO E OLCELLA PAESE LIBERO

CAMBIAMO ARCONATE

Arconate: quali le idee dei due gruppi 
NOSATE NUOVA

PROGRAMMA - Diversi i punti del nostro programma. Creere-
mo una macchina amministrativa leggera, ma efficace, quindi si 
lavorerà per un ruolo attivo negli enti sovracomunali; ancora 
collaborazione con le realtà confinanti, realizzazione di una rete 
cicloturistica, valorizzazione della storia e delle tradizioni del 

paese, creazione di spazi pubblici multifunzionali per giovani e anziani e di un 
centro per il doposcuola, fino alla manutenzione delle strade e di alcune 
strutture comunali e alla difesa dell’ambiente.   

FORZA NUOVA

NOSATE RINASCE

I programmi e le proposte per Nosate
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Juniores da titolo: promossa!
I giovani di Accademia Inveruno passano al Regionale

L’atletica SOI colleziona risultati
Sempre nuovi record per il gruppo inverunese

Una cavalcata trionfale, con-
clusa come meglio non si sa-
rebbe potuto. La stagione 
della Juniores dell’Accade-

mia Inveruno è stata 
costellata di successi, 
culminati con la vitto-
ria del campionato e la 
promozione al torneo 
regionale. Quest’anno 
infatti la squadra ha 
gareggiato nel torneo 
provinciale Juniores 
della Lega Nazionale 
Dilettanti Lombarda, in 
particolare nel girone B organizzato 
dalla Delegazione di Legnano. L’Acca-
demia, con una stagione giocata ad 
altissimo livello, ha raccolto ben 22 
vittorie su 26 partite giocate (con 2 
pareggi e altrettante sconfitte) e ha 
concluso al primo posto il suo cam-
pionato, staccando di quattro lun-
ghezze la Vela Mesero e guadagnando 
la qualificazione al campionato regio-
nale Juniores. La scorsa domenica, 
inoltre, l’Accademia ha conquistato a 
Lainate il titolo onorifico di ‘Campio-
ne distrettuale’ di Legnano con una 
schiacciante vittoria per 7 a 0 contro 
la Solese di Bollate, che ha vinto il gi-

rone A del distretto di Legnano. “Una 
stagione straordinaria, che ci ha an-
che un po’ sorpreso – spiega Fabio Di 
Nello, responsabile per la Juniores 
dell’Accademia Inveruno – Mister Fra-
schini era quasi alla soglia del ritiro 
ma lo abbiamo convinto per un’ultima 
annata: una scelta azzeccata. Per que-
sta stagione abbiamo costruito un 
gruppo composto sia da ragazzi nuovi 

(attratti dalla qualità 
delle nostre struttu-
re) sia da atleti già 
tesserati: siamo riu-
sciti a far ruotare 
tutti i nostri giocato-
ri, e questo è un va-
lore aggiunto al no-
stro risultato. La 
vittoria del titolo 
contro la Solese è 

l’esempio della nostra stagione: una 
vittoria schiacciante con una presta-
zione sontuosa da parte di tutti, dal 
portiere fino ai subentrati. Con la vit-
toria del nostro girone abbiamo gua-
dagnato la promozione nel campiona-
to regionale Juniores al quale 
riaccediamo dopo che qualche anno 
fa la gestione precedente aveva ven-
duto il nostro titolo sportivo per la ca-
tegoria. Fraschini sarà direttore tec-
nico dalla prossima stagione e 
abbiamo già scelto il nuovo mister: 
stiamo lavorando alla costruzione di 
un gruppo adatto alla categoria e con-
fidiamo in un altro ottimo risultato”.

Lo sport inverunese che vince e 
stupisce. Vince per la grande 
qualità degli atleti e della loro 
preparazione, stupisce per la 

continuità dei risultati che anno dopo 
anno continuano ad arri-
vare. La SOI Inveruno ha 
nell’atletica leggera la sua 
punta di diamante e ha ini-
ziato benissimo la stagio-
ne. “I record che conti-
nuiamo a raccogliere 
dicono della bontà del no-
stro progetto” ci dice Ste-
fano Garavaglia, 
vicepresidente 
SOI per l’atletica. 
“Nelle ultime 
competizioni di 
Brescia i nostri 
atleti hanno regi-
strato diversi re-
cord: due record 
sociali per la ca-
tegoria Allievi 
(classe 2007, ndr) Emma Oldani nel 
peso e Lorenzo Garavaglia nei 200mt 
e anche un ottimo record sociale as-
soluto di Filippo Ramponi sugli 800m. 
Siamo molto orgogliosi di questi risul-
tati: Lorenzo Garavaglia infatti ha già 
ottenuto la qualificazione ai campio-
nati nazionali Allievi (che si terranno a 

Molfetta nel prossimo luglio) nei 
400m e anche altri due nostri atleti, 
Ramponi e Cucchetti, sono vicinissimi 
al tempo minimo per la qualificazione 
agli italiani rispettivamente negli 

800m e nei 400 a 
ostacoli”. Una se-
rie di risultati che 
nasce da un viva-
io florido e molto 
curato fin dagli 
atleti più giovani: 
“Da quest’anno 
collaboriamo con 
alcuni nuovi alle-
natori che ci 

hanno permesso di aumen-
tare molto il livello di prepa-
razione tra i più piccoli. Da 
quest’anno ‘insegniamo’ ve-
ramente atletica: compe-
tenze che al netto dell’atti-
vità sportiva sono utili 
anche nella vita quotidiana. 
Inoltre, anche tra i Cadetti e 

Ragazzi abbiamo segnato diversi per-
sonal best nella gara a Vignate con 
Maya Pastori, Massimiliano Oldani e 
Francesco Odone sugli scudi. Il nostro 
è un percorso solido e vincente e so-
gniamo un impianto tutto nostro, visti 
anche i grandi successi degli scorsi 
anni”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

Formare i giovani atleti a una Nuova Cultura Sportiva
Prosegue l’impegno della LND per proporre progetti e in-
contri di formazione, a presidenti e dirigenti, per sviluppa-
re una Nuova Cultura Sportiva. Lo scorso lunedì, al Castel-
lo di Legnano, con la dottoressa Sara Rimoldi che ha 
illustrato l’attenzione per gestire ed educare gli atleti. Du-
rante l’incontro Ivo Licciardi ha anche mostrato gli svilup-
pi di collaborazione con l’UEFA e la crescita del progetto.
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Exponiamoci

 A tu per tu con Max Cavallari, dei ‘Fichi d’india’. La carriera., tra successi, ricordi ed emozioni
Grande Simpatia e semplicità: quel ‘fico’ di Max

La simpatia e l’ironia che si mi-
schiano con la semplicità e 
l’umiltà. Come lo vedi, insom-
ma, sul palco oppure in qual-

che film (sempre disponibile, sorri-
dente e coinvolgente), lo stesso è 
anche nella quotidianità. Quando si 
dice “uno di noi!”; e alla fine Max Ca-
vallari, per tutti Max dei ‘Fichi d’india’, 
è proprio così. “Perchè è questo che 
mi hanno sempre insegnato ed è que-

ne uno, di sicuro le riprese del film 
‘Pinocchio’ con Roberto Benigni. Un 
grande del cinema italiano e mondia-
le, una figura eccezionale che ci ha in-
segnato moltissimo”. 

sto che, allora, non dobbiamo mai di-
menticare. Bisogna stare con i piedi 
per terra o, per dirla con una battuta, 
con i piedi sul pavimento e la testa 
nell’armadio, altrimenti è un casino. 
Ricordiamoci ogni giorno l’importan-
za delle persone per chi fa il mio me-
stiere e, pertanto, se qualcuno ci fer-
ma, per scambiare quattro 
chiacchiere, per una foto oppure per 
una risata, non neghiamoci. L’amore 
verso il prossimo è il motore che fa gi-
rare il mondo ed è da qui che ognuno 
di noi deve partire”. Esserci e stare 
con la gente, dunque: punti fermi per 
lui e prima anche per il suo insepara-
bile compagno di sketch, il compianto 

Bruno Arena, con il quale ha formato 
una straordinaria coppia… tutta da 
ridere. “Bruno manca e non manca, 
perché alla fine è sempre con me - 
commenta - E’ sempre nei miei pen-
sieri, nei miei travestimenti, nei miei 
spettacoli. Il suo modo di essere mi 
accompagna quotidianamente e so 
che lassù, dove si trova adesso, mi sta 
aspettando, per continuare assieme a 
far divertire. Un giorno, infatti, lo rag-
giungerò e ci ritroveremo appunto 
per proseguire l’uno affianco all’altro 
quel percorso cominciato diversi anni 
fa”. Già, un bellissimo viaggio, tra suc-
cessi ed emozioni. “Di ricordi ce ne 
sono diversi - conclude - Se devo dir-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Anche Toni Capuozzo alla presentazione di Mereghetti Il libro thriller noir della buscatese Patrizia Bottini
Con Hermes.. verso l’Invisibile La maledizione degli Holmissis...

Dare un’immagine a ciò che 
per essenza è invisibile: in 
pratica, una “lastra all’ani-
ma”. “Perché quando ci si 

frattura basta una lastra, ma quando 
ci si ferisce l’anima non esiste 
una diagnostica che lo renda 
evidente”. È la missione che si 
è dato Hermes Mereghetti, fo-
tografo cuggionese che ha vo-
luto raccontare, nella sua mo-
stra ‘Invisibile’, il disturbo 
ossessivo compulsivo (DOC), 
forse tra le psicopatie meno 
‘visibili’ al di fuori della ‘scatola 
nera’ della mente umana. Le 
undici foto che compongono la per-
sonale (scattate in bianco e nero in 
collaborazione con la modella Isabella 
Novati) sono il frutto di un lavoro di 
oltre due anni, durante i quali Mere-
ghetti ha indagato in profondità il di-
sturbo: “La mia ricerca è stata molto 
intensa: articoli, libri, conferenze, 
film, persino consigli e consulti da 
specialisti. Per un intero anno mi sono 
persino finto affetto dal DOC e mi 
sono sottoposto a un percorso di psi-

Patrizia Bottini è un’istituzione 
a Buscate. Se uno deve andare 
in Posta, dice: “Vado dalla 
Patrizia”. Da 34 anni impiegata 

in Posta, di cui gli ultimi 18 trascorsi 
nell’ufficio postale di Piazza San Mau-
ro, Patrizia ha appena debuttato in li-
breria con “La maledizione degli Hol-
missis”, un thriller noir che ha tutte le 
carte in regola per tenere il lettore 
con il fiato sospeso. Al centro delle vi-
cende, la famiglia Holmissis, ricca ma 
sfortunata per via delle tra-
gedie familiari che la attana-
gliano. Un crescendo di av-
venimenti si susseguono 
nella trama, fino a che… un 
colpo di scena non spariglia 
tutte le certezze di chi sta 
leggendo. Patrizia, da dove 
arriva questa passione per i 
thriller? “Da piccola, mia 
madre per farmi passare la 
paura, mi faceva vedere horror e gialli, 
dicendomi che erano solo maschere 
quelle che vedevo. Così io, anche oggi, 
per rilassarmi mi guardo questi film. E 
ho cresciuto mia figlia Luana, che oggi 

coterapia: ho cercato di immedesi-
marmi al massimo grado nella realtà 
che ho tentato di raccontare. In que-
sto tempo ho capito che ci si può sen-
tire estremamente soli e che il biso-
gno di un abbraccio ‘vero’ è 
impellente per molti”. Una ricerca ar-
tistica complessa che Mereghetti 
vuole sia ‘al servizio’ non fine a sé 
stessa: “La fotografia, come la scrittu-

ra, è l’unico modo che 
ho per conoscere me-
glio e di conseguenza 
raccontare meglio. Le 
mie fotografie sono 
‘solo’ l’esito di un per-
corso che arricchisce i 
sé: sono però fonda-
mentali per raccon-
tare; in questo caso poi 
la sfida era grandissi-

ma: mettere per immagini ciò che per 
natura è invisibile. Dopo aver scattato 
le foto le ho sottoposte ad alcuni spe-
cialisti che sostengono che rappre-
sentino in modo piuttosto fedele 
quanto leggono nei loro pazienti”. Il 
prossimo venerdì 31 maggio Mere-
ghetti presenterà la sua mostra con 
una conferenza presso la BCC di Bu-
sto Garolfo e Buguggiate, alla quale 
parteciperà anche Toni Capuozzo, 
giornalista e amico del fotografo.

ha 28 anni, con la stessa “terapia 
d’urto”. Solo che lei poi ha seguito 
questa passione e si è laureata in Cri-
minologia, e mi è stata d’ispirazione, 
nonché si è prestata come correttrice 
di bozze e suggeritrice di colpi di sce-
na”. Da dove hai preso ispirazione per 
la storia degli Holmissis? “Luana do-
veva svolgere un compito per scuola, 
in cui doveva inventare una storia, 
partendo da arma del delitto, moven-
te, luogo dell’omicidio... ma avendo 
poca fantasia, ha chiesto aiuto a me. 
Così, abbiamo impostato 4/5 pagine 
di tema, che era già l’impianto di que-
sta storia, trasformata poi in romanzo. 
L’idea infatti è piaciuta alla casa edi-

trice EtaBeta e, aggiu-
stando un po’ la trama, 
ecco che è nato il libro!”. 
Hai sempre avuto la pas-
sione per la scrittura? “Sì, 
son sempre stata quella 
che invece di esprimere a 
parole ciò che sente, te lo 
scrivo. Per esempio, la-
scio molte lettere in giro 
per mia figlia, che poi le 

trova e conserva”. Hai altri progetti in 
cantiere? “Sì, sto scrivendo un altro 
testo, ma è una fiaba per bambini. Son 
partita da una mosca appoggiata su 
una banana per raccontare tutto...”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it



26
www.logosnews.it

Giochi, botteghe e spettacoli per un ritorno al Medioevo Successo per la rievocazione della battaglia di Casorate
Mille a Coxorezzo in Burgaria La ‘Trecentesca’ di Morimondo
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Una passeggiata tra cavalieri e 
dame, con le contrade ani-
mate da personaggi in 
costume e dalle loro 

botteghe artigiane disseminate da 
utensili, armi, spezie e articoli 
d’epoca. Non mancavano le taver-
ne per il ristoro, con menù tipici, 
l’arciere con prove di tiro per i 
piccoli, il falconiere con gufi e 
barbagianni e le cavalcate sugli 
asini per i bambini. A far divertire 
sono stati soprattutto i numeri di gio-
coleria del giullare che, sul sagrato 
della chiesetta, ha incantato piccoli e 
adulti con le sue storie. Domenica 
sera, sullo stesso sagrato, un affasci-

Il fascino del luogo, tra cultura ci-
stercense e paesaggi di una cam-
pagna che non vi è più; la voglia di 
immedesimarsi in un passato ric-

co di fascino. Lo scorso sabato e do-
menica a Morimondo si è svolta ‘Tre-
centesca’: rievocazione storica 
ambientata nell’epoca viscontea, lega-
ta alla Battaglia di Casorate, con open 
day e laboratori didattici per inse-
gnanti. Nel 1356, nei pressi di Casora-
te, località vicina all’Abbazia di Mori-
mondo, ci fu uno scontro tra due 
eserciti: quello milanese comandato 
da Lodrisio Visconti, il primo capitano 
di ventura italiano che ha fondato la 
compagnia di San Giorgio, e quello 
filo imperiale, legato a Carlo IV di 
Boemia e alla coalizione anti viscon-
tea, comandato dal Conte tedesco 
Corrado di Landau, fondatore della 
prima compagnia di ventura straniera.

nante spettacolo di spade, musica e 
fuoco. Per chiunque, nelle giornate di 
sabato 12 e domenica 13 maggio, fosse 
arrivato a Casorezzo, si sarebbe senti-
to immerso in una autentica e antica 
atmosfera medievale. Dopo il succes-
so della prima edizione dello scorso 

anno, il Comune ha 
riproposto l’inizia-
tiva, con l’intento di 
valorizzare la bel-
lezza artistica 
dell’Oratorio di S. 
Salvatore, risalente 
al IX secolo, inse-
rito dal FAI, per la 
preziosità dei suoi 

affreschi, nelle Giornate di primavera. 
E l’afflusso dei partecipanti, 
quest’anno ancora più numeroso, ha 
confermato l’originalità e l’importan-
za storica dell’evento. 

“Un’ampia riproposizione di uno 
spaccato di vita medievale – spiegano 
gli organizzatori – con arti e mestieri, 
associazioni di reenactors, prove-
nienti da numerose nazioni straniere 
e naturalmente dall’Italia,  hanno rico-
struito un vasto accampamento me-
dioevale nel quale, oltre agli uomini 
d’arme, sono comparsi cuochi, fabbri, 
falegnami, mercanti, artigiani di ogni 
genere, per far rivivere la vita quoti-
diana all’epoca dei Visconti”.

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it



27
Iscriviti al nostro Canale Whatsapp ‘Logos News’

Exponiamoci
www.logosnews.it

Legnano, le contrade sono pronte per contendersi il Palio
Rievocazioni, cene e momenti di festa prima della sfilata e corsa di domenica

Per la comunità legnanese è la 
settimana più lunga e attesa 
dell’anno, il periodo in cui, tra 
contrade, l’orgoglio e l’appa-

rtenenza torna a epoche lontane. Si è 
tornati a rivivere la grande attesa per 
il Palio.  Il primo appuntamento con le 
corse al Mari è previsto per giovedì, 
con le prime prove libere e le consue-
te visite veterinarie a partire dalle 
6:30 del mattino. Venerdì si replica 
alla stessa ora, ma con un ordine in-
verso di entrata rispetto a giovedì, e si 
terranno le prove ufficiali alla presen-
za del mossiere. Sabato ci sarà l'ultima 

sono il Carroccio, trainato da sei buoi 
bianchi, e la Compagnia della Morte, 
guidata dal leggendario Alberto da 
Giussano, rappresentando il gruppo 
di armati che nella Battaglia del 29 
maggio 1176 difesero strenuamente il 
Carroccio. Lo Stadio Mari sarà il pal-
coscenico del Carosello storico delle 
otto Contrade. La giornata culminerà 
con gli Onori al Carroccio, la spetta-
colare Carica della Compagnia della 
Morte e il Palio, momenti clou che ce-
lebrano la tradizione e l’orgoglio della 
città. La mattina, alle 10 in Piazza San 
Magno, sarà celebrata la messa sul 
Carroccio, seguita dall’investitura re-
ligiosa dei capitani e dalla benedizio-
ne dei cavalli e dei fantini.

sessione di prove, con 
l'ordine inverso rispetto a 
venerdì. Venerdì sera inizie-
rà il Memorial Favari, la Pro-
vaccia, una corsa equestre 
riservata a giovani fantini 
emergenti che segue lo 
stesso regolamento del Pa-
lio. La serata del venerdì 
sarà arricchita dall'ingresso 
della fanfara dei Bersaglieri 
e dalla sfilata dei bambini 
vincitori del concorso “Palio 
di Legnano, Storia e Cultu-
ra”, organizzato dal Collegio 
dei Capitani con il patrocinio del Co-
mune di Legnano. Seguirà la presen-
tazione delle Reggenze di Contrada e 
l'ingresso del Gran Maestro. Le batte-
rie eliminatorie, sorteggiate dal Gran 
Maestro del Palio, vedranno la parte-
cipazione di due gruppi di quattro 
Contrade ciascuno. Dopo gli onori al 
Gran Maestro, i vincitori delle batte-
rie si sfideranno nella finale, seguita 
dalla premiazione della contrada vin-
cente. Domenica è il giorno della sfi-
lata storica e del Palio, il momento 
culminante di tutte le manifestazioni. 
La sfilata storica, che partirà alle 
14:30, vedrà oltre mille figuranti in 
abiti fedelmente riprodotti del XII se-
colo. Parte integrante della sfilata 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Un palio a misura di famiglie:
Iniziative anche per i bambini

Domenica 26 maggio, dalle ore 10:00, 
si terrà la prima festa medievale del 
Palio di Legnano, un evento imperdi-
bile dedicato a grandi e bambini. Que-
sta domenica unica offre l’opportuni-
tà di immergersi nell’atmosfera del 
Palio di Legnano con bancarelle me-
dievali, un maxischermo per seguire il 
Palio in diretta e tante animazioni per 
bambini. Presso il parco Falcone e 
Borsellino, infatti, dalle 10 alle 18.30 di 
domenica si terrà il ‘Villaggio Medioe-
vale’ con capanne delle arti e antichi 
mestieri. Appuntamento invece alle 11, 
alle 15 e alle 17 per le ‘Battaglie Me-
dioevali’: rievocazione in costume 
della battaglia di Legnano con la par-
tecipazione dei bambini: “Le forze del 
Carroccio cercheranno di evitare la 
vittoria del terribile Barbarossa”. Ad 
ogni bambino partecipante verrà 
omaggiato un cono bimbo. Nella stes-
sa piazza spazio anche ad un grande 
maxischermo per poter assistere alla 
sfilata e alla corsa per il Palio.
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Quarant’anni di BiciPace
“Ci aspettavamo un mondo migliore... Siamo ancora qui”

Un progetto ambizioso, che 
da quarant’anni si batte per 
la pace e per le tante temati-
che ambientali che hanno 

riguardato e riguardano il nostro ter-
ritorio: non ultima, la vicenda del-
l ’ampliamento 
dell’area Cargo 
di Malpensa. Bi-
ciPACE è la bici-
clettata orga-
nizzata da molti 
circoli di Le-
gambiente e as-
sociazioni am-
bientaliste del 
territorio e quest’anno giunge alla sua 
quarantesima edizione. Il format è or-
mai consolidato: i ciclisti partecipanti 
potranno avviarsi dai tanti punti di 
partenza segnalati su tutto il territo-
rio del Seprio e dell’AltoMilanese e se-
guiranno i percorsi stabiliti fino alla 
meta comune fissata alla Colonia Flu-
viale di Turbigo, dove si svolgerà il 
pranzo, rigorosamente ‘sano, naturale 
e a basso impatto ambientale’ (la tavo-
lata sarà invece l’unico 
momento della giornata 
in caso di pioggia). Al-
l’arrivo poi tanti momen-
ti ricreativi per grandi e 
piccoli: truccabimbi, let-
ture animate,  laboratori 
artistico-esperienziali, 
musica con gli ‘Space 
ADO’ e ‘Cuprum 72’. Per i meno allena-
ti inoltre è prevista anche la possibili-
tà di prenotare un treno per il ritorno 
dalla stazione di Turbigo. A corredo 
dell’evento anche la sottoscrizione a 
premi intitolata ‘Semi di speranza’ che 
sosterrà i progetti dell’associazione 

Amici Sostenitori di Don Crispino On-
lus, in Congo, e il progetto ‘I Masai di 
Lempapuli’, in Tanzania. L’edizione 
2024 è anche il momento per fare il 
punto di quarant’anni di progettualità: 
“Quando abbiamo iniziato – dicono gli 

organizzatori – 
sognavamo che 
dopo quaran-
t’anni ci sarem-
mo trovati in un 
mondo migliore; 
purtroppo la ri-
cerca della pace 
è diventata sem-
pre più difficile e 

sembra non interessare i potenti della 
terra. Sul versante ambientale stiamo 
continuamente cementificando il ter-
ritorio costruendo capannoni, nuovi 
ipermercati, parcheggi, nuove infra-
strutture stradali, ampliando il sedi-
me aeroportuale, facendo leggi per 
superare i pareri negativi del Ministe-
ro dell’Ambiente, quasi tutto su terre-
ni agricoli o boscati, tutto questo na-
scondendoci dietro parole come 

‘sviluppo sostenibile’. 
Ancora oggi fatichia-
mo a progettare le 
nostre città per la 
promozione e messa 
in sicurezza della mo-
bilità lenta, siamo an-
cora troppo legati al-
l’uso esclusivo 
dell’auto.  La ricerca 

della pace è anzitutto una questione 
economica, finché qualcuno potrà 
guadagnare soldi costruendo e ven-
dendo armi, saccheggiando le risorse 
del pianeta opprimendo gran parte 
della popolazione non ci sarà pace”. 

parroco don Carlo Venturin, che sep-
pe raccogliere tanti volontari animati 
da un sincero senso di appartenenza. 

Nata come un modo 
per raccogliere fondi 
da destinare alle casse 
Parrocchiali, oggi Cam-
minarmangiando segna 
di fatto l’inizio dell’est-
ate nel nostro territorio 
e, tra gusti, musica e 
convivialità, è riuscita a 
rinnovarsi fino alla sua 

ventesima edizione. Sono passate le 
persone, spazi e ambienti sono stati 
ammodernati e migliorati, ciò che non 
è mai cambiato, però, è il forte senso 
senso di comunità e di appartenenza 
che anima tutti i volontari di Cammi-
narmangiando, un evento che di fatto 
si pone come un carattere identitario 
della comunità castellettese.

Tra passato e futuro, una serata sul Parco del Ticino
Un percorso non solo idrografico, ma anche di identità e di 
cultura. Venerdì 24 maggio, alle ore 21 presso la Scala di Gia-
cobbe di Castelletto, si terrà una serata organizzata dal Cen-
tro di Studi Territoriale ‘Athene Noctua’ dal titolo ‘Il Parco del 
Ticino. Passato, presente, futuro’. Nell’anno del cinquantesi-
mo anniversario dalla fondazione del Parco si sente la neces-
sità di guardare indietro per progettare meglio il futuro: durante la serata in-
fatti verrà proiettato il documentario ‘Il gran teatro dell’acqua’, con Lucia 
Mainardi e Carlo Stagnoli e con le musiche di Roberto Nazari. La discussione 
sarà moderata da Stefano Natoli, giornalista e membro di Athene Noctua, e in-
terverranno il sindaco di Cuggiono Giovanni Cucchetti, la presidente del Parco 
Cristina Chiappa e il direttore Claudio de Paola, Sandro Rossi, architetto e 
ideatore del documentario, Oreste Magni, presidente dell’Ecoistituto Valle del 
Ticino, Ambrogio Colombo, ex senatore e primo presidente del Parco e Norino 
Canovi, guardiaparco. L’accesso sarà libero fino a esaurimento posti.

Quattro cantoni, quattro por-
tate, tanto buon cibo, tanti 
volontari e vent’anni di tra-
dizione e 

festa. Quella del 
2024, che si terrà  
domenica 9 giugno, 
sarà la ventesima 
edizione di Cammi-
narmangiando, la 
rassegna gastrono-
mica che ‘apre’ l’est-
ate di Cuggiono e 
Castelletto. Lo schema è quello tradi-
zionale: si parte dal ‘Catenazzone’, 
dove si potranno gustare ottimi anti-
pasti con salumi, formaggi e stuzzi-
chini; proseguendo verso il ponte, tra 
via Confetteria e il Lavatoio ci saranno 
i primi, tra  varietà di pasta e  gnocchi; 
i secondi grigliati si gusteranno al-
l’oratorio di Castelletto, dal quale si 
potrà proseguire fino al cortile della 
Casa Decanale – Scala di Giacobbe, 
dove si potrà scegliere tra ottimi dolci 
casalinghi, accompagnati da musica e 
balli. L’evento è ormai un punto di ri-
ferimento per il territorio e ogni anno 
attrae partecipanti non solo da Cug-
giono ma anche da molti paesi limi-
trofi. L’idea nacque in seno alla comu-
nità castellettese allora guidata dal 

20 volte per Camminarmangiando
Torna l’attesa rassegna gastronomica castellettese
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La Chiesa celebra i più piccoli con tanti eventi particolari
Giornata Mondiale dei Bambini

Nelle giornate del 25 e 26 
maggio 2024, si terrà a Roma 
la prima “Giornata Mondiale 
dei Bambini: iniziativa di 

Papa Francesco sul futuro dei più pic-
coli” (programma). L’iniziativa, che  si 
svolgerà presso lo Stadio Olimpico e 
in Piazza San Pietro alla presenza del 
Santo Padre, è rivolta ai 
bambini e bambine, nel-
la fascia tra i 5 e i 12 anni, 
ed è da intendersi come 
un’occasione di festa e 
comunione interreligio-
sa.  L’Anci, su invito del  
Comitato promotore, 
sta promuovendo l’ini-
ziativa presso i territori 
che avranno la possibilità di organiz-
zare una delegazione, coinvolgendo in 
modo particolare le scuole e  le asso-
ciazioni presenti sui territori, per fa-

vorire la presenza di bambini e bam-
bine di tutte le etnie, con un rapporto 
di 3 adulti per ogni 7 bambini/e. Nella 
nostra diocesi ci sono gli oratori per 
celebrare in comunione con il Papa la 
prima Giornata Mondiale dei Bambini: 
le comunità sono invitate a fare festa 
insieme a papa Francesco, per rinno-

vare l'impegno a mette-
re al centro i bambini e i 
ragazzi, impegnandosi a 
educarli ancora al ‘Pieno 
di Vita’. Concretamente 
gli oratori saranno chia-
mati ad aderire alla rac-
colta fondi per i bambini 
in disabilità in Indone-
sia, sostenendo il pro-

getto ‘NIAS’ di Caritas ambrosiana. 
Anche alcuni nostri Oratori (Bernate, 
Cuggiono, ecc...) celebreranno questa 
bellissima iniziativa!

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Maggio è il mese delle ‘rievo-
cazioni’: dove la storia torna 
presente, si riallacciano i le-
gami con il nostro passato, 
coltivandone la memoria, le 
gesta, le usanze... Un modo 
importante per capire le no-
stre origini, ma anche 
un’occasione di socialità con 
ritmi propri.
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Il Decanato di Castano Primo in preghiera al Santuario
In pellegrinaggio a Corbetta

Un intenso momento di devo-
zione ha riunito, nella serata 
di venerdì 17 maggio, a Cor-
betta, numerosi fedeli del 

decanato di Castano Primo, accompa-
gnati dai loro sacerdoti. Una celebra-
zione iniziata nella chiesa parrocchia-
le di San Vittore con la recita del 
rosario, poi proseguita durante la 
processione, con canti dedicati a 
Maria, al Santuario della Beata Vergi-
ne dei Miracoli dove don Marco Zappa 

ha celebrato la S. Messa. In chiusura, 
la preghiera alla Madonna, ricordando 
l’apparizione del 17 aprile 1555 quan-
do, dal dipinto sulla porta della chiesa, 
era scesa sorridente  per riprendersi il 
Bambino, sceso per giocare nella 
piazza con alcuni fanciulli, ridonando 
l’udito e la parola a uno di essi. 
Un’invocazione a scendere ancora nel 
cuore dei più bisognosi, di chi soffre 
nell’anima e nel corpo, in particolare 
di chi è divenuto sordo e muto alla 
voce del Signore.




